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SEI LETTERE DI GIUSEPPE BINI 


Arciprete di Gemona 
ALL’AB. ANTONIO RAFFAELLI 


db 
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Monsignor Giuseppe Bini, ben noto aì no- 
stri lettori, avea l'abitudine di tener copia 
di tutte le lettere che scriveva e di conser- 


+ 


vare quelle che riceveva, che poi messe in- 


sieme da lui stesso, formano trentasei volumi 


della sua corrispondenza: questi, col resto dei 
suol mss., stanno nell'Archivio Capitolare di 
Udine, Aleune delle dette lettere sono vera- 
mente notevoli per le notizie erudite che con- 
tengono, e una scelta sarebbe opportunissima 
a pubblicarsi, per istruzione e diletto degli 
amatori di siffatte cose.’ 

Le. sei seguenti sono d'interesse, come si 
suoî dire, puramente locale, e vengono date 
alla luce principalmente per avere occasione 
di presentare un personaggio sconosciuto, 
labate, poi Canonico, Raffaelli, 

Antonio Raffielli di domino Leonardo e 
donna Antonia Carnelutti, nacque a Gemona 
Il 14 settembre 1729: fattosi prete e trasfe- 
ritosi nella Dominante — così chiamavano 
Venezia i nostri avi e bisavi fu addetto alla 
patrizia famiglia Gabriel; dal che gii venne 
l'occasione di viaggiare e di... ma impareremo 
da lui stesso qualche particolarità di sua vita. 


( 


. 
«Non so come, ma mi riuscì di terminarta. 


n AL RAI A I ZL i n PIT ZZZ N II I I me UL a 


La nob. famiglia Simonetti di Gemona pas-. 
siede un di iui manoscritto, un volume in. -. 1: 
folio di quasi 400 pagine, e porta (il titolo 05% 
« Storia ilei tette sapienti tradotta dal: fran... 
cese da don Antonio Raffaelli gemonese, Ca- 007% 
nonico di Cividale del Friuli, colle note di Mr, iz: 


Ae 
ISTTATHO 


de Larrey, ed accresciute da Mr, de ja Barre 5 


de Beaumarchias ». 


Il Canonico dedica il suo lavoro a Gemona - 
con queste parole, dalle quali si raccolgono... cu. 
alcune notizie riguardanti lui e il suo paese 020) 

«A Te, Gemona mia, Patria amata, io de-. 


«dico questa mia fatica, Non sapendo co- 
«m'esserti in altro giovevole, ho con essa 


cereduto di darti un testimonio di quell’a- 
«more che con me nato, ed ognora più cogli. 
«atmi eresciuto, mi ha fatto staccare per. 


«restituirmiti in seno, ed a Te dolcemente 
«richiamare dalle principali Corti d' Italia, 


«dove trattenendomi sono per più di ven- 


« t'anni in Carica onorevole presso i ministri 


«dell’adorato. mio Principe, Nell’apera che 


«tl presento, ritroverai forse non senza utile 


«quel piacere che ho sperimentato lo nel. 


«tradurla. 


« Ritrovandomi nel 1757 in Torino Segre- 
« tario del non mai lodato abbastanza Pre- 


« sidente Gabriel, ora (*) coperto per 1 suoi 
«meriti della porpora di Cancelller grande, 


«che si compiacque darmi impulso e dtre- 
«zione, conobbi da bel principio essermi ne- 


lama. 


« 
«ignorata, onde rendermi in quella galante 
«capitale socievole, Ma non volendo assog-. 


fi. 


d’appararla coll’ajuto della Grammatica e 
del Dizionario, facendo questa traduzione, 


Pi a 


( 
c 


Vani 


in men di quatiro mesi, e m'accorsi in fine 
che poteva spiegarmi ed intendere una tal 


Sal 


« Lingua, Senz’ aver altra ulea, comuntial. 


«questo mio lavoro ad un Amico, chiamato 
«M. Cigna, poeta del Teatro reale (*) e che 


« fitte aveva altre simili traduzioni; e restai 


«sorpreso nel sentirmi rispondere, dopo a- 
{ 


— 





(hi Gio. Ant. Gabriel fa Sesretario d'inrigiscetate to Londra 


#08 Root e fiesidente presso ie orli di "Teribo, Mino e Na- 


poll. Venne promasso Caneciliere grade nel 1785, e Piugresso. 


fu solennizzato atelie con ricche pabilicazioni ornate di leggi 
è siorie ia vane, Pra da carica meglio retvibuila dopo quella 
del Doge, | 

(2) Forse Giunfrancesco Cigna, uno dei fondatori dell’Acca- 
denti di scienze di ‘forino, nato nel 1754, inorfo nel 1790. 





cessaria la lingua francese, da me affatto 


settarmi ad un Maestro, mi posì all'impresa. 


verne buona parte letta, ch'egli avrebbe. 








. <. «narrazione del tuoi pregi; ma mi 
«a quanto ha di Te scritto il non meno e- 
. « rudito che versatissimo nelle Antichità, sig.” 
- « Liruti, sebbene scorsa siagli qualche svista, 
00 «che a me sembra di aver rilevata, ed alla 
“4 quale sarà riparato da altra valorosa penna (*) 
©“. «per. impor silenzio ai suoi critici. A me 
#-.. «basta di riconoscere la tua antichità, da 
i: «nessuno contrastata e che Tu mostri ancora 
(1 ..«Pantico tuo aspetto nella conservazione del 
.. «tuoi Privilegi e Polizia, 
2. « dalla Sovrana Padronanza € per tratto di 
Po sua munificenza-a Te preservati. Ma dove 
"000€ più lascio io scorrere la penna? Non intendo. 
«già io d’ispiegarmi colle Mura, cogli Edi- 
“.  « fici], col Materiale. A Voi, 0 Nobili, a Vol, 


fo 4, desiderato d'essere così felice. di riportare 
55. «lo spirito: della: frase francese nella nostra. - 
‘ev 4 italiana. 


-««Essendomi ora posto i in quiete, lho alla 


pet t na meglio riveduta e corretta, e mi facclo co- 
«raggio dì rimetterla alle stampe. Dovrei, 


«come quasi tutti far sogliono, tessere. una 


«o Cittadini, siccome ad ogni altro Ceto il- 


“i. « luminato; nonchè al più rispettabile Corpo 
"€ Ecclesiastico, tutti intenti al vero Bene Pub- 
i «blico, questi” con la Dottrina a manteneré 

‘e «il divin Culto, la Religione, il buon Costume, 

7 «chi con giusta insieme e dolce mano a reg- 
«gere le Bilance d’Astrea (*), gli uni a far 
«fiorire l'Agricoltura, 

«i. ‘«.«il traffico, “quelli ad animare l'Industria e 

<< Cle Arti; 

- « esterno ornamento e comodo, tutti insomma 
“.. «impegnati a promovere la comune felicità : 
‘vi. «a Voi tutti, dico, io indirizzo questi patrio- 


ali altri ad aumentare 


‘questi a procurare l'interno ed 


«tici miei sentimenti, coll’offrirvi quest’ O- 


« pera, nella quale vi verrà fatto di ritrovare 


«quelle stesse lezioni che Voi praticate. Con 


. «queste mì parrà di passare seco Voi i miei 
€ giorni, g 


« continuamente, qual'era il mio scopo nel 
«cercare di rimpatriarmi, onde lasciar le mie 


giacchè non mi è permesso di starvi 


« ceneri ov ebbi la cuna. Ho per altro il con- 


“«forto di risiedere almeno nella nobile ed 
i... «antichissima Città di Cividale, colla quale . 
i « (in virtù d’una da più secoli stabilita per- 
vw. *. « petua reciproca Vicinanza) a vostro. gran- 
‘«d’onore vi siete, per così dire, immedesi- 
«mati, non davidosi che la differenza del nome. 


| Di «Vi prego infine a gradire il mio buon animo, 


«ed a continuare il vostro com vatimento 
‘“ «verso la mia persona, degnandovi d i volermi 


«considerare per vostro 


( SVISCERATO ® FEDEL CITTADINO. 


Rinunziato il Canonicato di 


{1} Probabiimente si allude ad Antonio Stanzile, elio eredo 
autore delle Notizie storiche è geogrifiche di Gemona, cile 


“dla Marco Sebastiano Giampiceoll a Venezia nel 1787, (Veli IHd- 


Lizie su Ini in Pagine Prione, N. 6, anno XII, pag. 25, per 
cura di G. Diasutti), 

(2) « Si allude all'antica pittura che si vede sopra il Tribu 
nale della Pubblica Loggia» (N. d. Aut.), Era opera di P. A- 
malteo, scomparsa quasi un secolo fa. 


riporto 


dipendentemente. 


| Cividale, il 
Raifaelli si ridusse a Gemona a terminarvi i 


muirretT TL — —— UL. —ierra. ar — ———_ = -—— TL mera 





00488... PAGINE FRIULANE 


suol giorni, e.vi mori il 6 febbraio del 1806, 
Trovo a suo riguardo una memoria del 1810, 
nel qual anno, “espulsi per decreto Napoleo- 
nico. i Cappuccini e la Chiesa e Convento loro 
in Gemona venduti all’ asta, venne quella de- 
molita e questo ridotto ad abitazione privata. 
Fu gridato, e con ragione, al sacrilegio, per- 
chè venne profanata la pietra sacra ‘degli 
Altari, e dicevano che dai ruderi si sentiva 
uscire di notte la voce lamentosa del defunto 
Monsignor Ralfaelli,, forse perchè l’aveano 
gonosciuto affezionato a quella Chiesa e in 
dimestichezza con que’ Religiosi, 


AM. 


| Gemona, 26 Agosto 1768. 
Monsieur 


È molto tempo che con sorpresa, e dispia- 
cere son privo di siie lettere che tanto mi 
sono care e pregiate, Non vorrei che il mo- 
tivo di tale silenzio fosse il non vedersi da 
Lei mie regolari risposte. Caro sig. Abate in 
questo semideserto non trovo. materia degna 
d’esserle ragguagliata. Non vi sarebbe altro 
argomento se non quello di andarla ringra- 
ziando de’ favori, che da Lei ricevo nella 


communieazione delle cose riguardevoli che 


vanno accadendo in cotesta Regia Dominante, 


ma stimo soverchio il farlo, potendo Ella es- 
ser certa che non di tempo in tempo, ma. 


continuamente la ringrazio col cuore, in cul 
è indelebilmente impressa la gentile e gra- 
ziosa immagine del mio am.®° Ab. Raffaelli. 
Ho ‘bensì dato ordine a D. Antonio Celoti, il 
quale mi dice di carteggiare con Lei, che 
non manchi ogni volta di mverirla cordial-. 
mente e ringraziarla in mio nome; e a lui 
pure affido le presenti perchè le arrivino 
pronte e sicure. | | 
Ma quali nuove posso lo darle da questo 
Paese, se non secche, inutili e dolorose? I 
PP. Cappuccini hanno ‘fatto un solenne triduo 
con esposizione del Ven.* e con Panegtrici 
in onore del loro S. Serafino, e B. Bernardo, 
ed io col Consorzio dei miei Beneficiati, e 
colla musica del Duomo ho cantata la Messa 
nel primo giorno. Non è questa una nuova... 
ne’ foglietti ..? La famiglia... . . torna 
ad abitare in Gemona. I conti Colussi... 3900 
Ducati hanno ricuperato il Palazzo con intel- 
ligenza di suo...., Giuseppe, che farà la resti- 
tuzione di questo prezzo con patti d’ accor- 


darsi. (I rami) (!) della storia di Gemona 
sono finiti, e ben lavorati e già landem lan- 


dem si è cominciata la stampa. Sin qui le 
notizie sono passabili; ma quella che merita 
maggior riflesso è un’ orrida tempesta, che 


(1) Cioè le Notizie di Gemona di G. G. Liruti, la cui pub- 
blicazione, a spese del Comune, era già stala votata nel 1759, 
Uscirono alla luce nel 1771. Questi rami passati Ino mani pri- 
vato — chi sa per quali vicende — furono comperati dal com- 
pianto amico Dilliani. 


AI LL ge NN N NI RA LINO LION AL NI LIL, 


n nella notte di ieri. l’ altro ha desolato il ter- 


© ritorio. dell'Ospedaletto, e si calcola il danno © 


a più di cento botti di vino. Pazienza, Dio 

. così vuole; e però sia sempre lodato, | 

= Ella non stia meco sui puntigli. Mi scriva, 
e so certamente che Napoli Le darà abbon- 

dante materia. Abbraccio per mille ‘volte il 

_ mio venerato e carissimo sig. Residente (!), 
che m’'immagino molto occupato nelle pre- 


senti circostanze. A lei. protesto invariabile. 
da. stima, l'obbligo e l'alletto che ml costi- 


tuiscono. 
Suo Div, Obbrmo serv. ed amico 
Gius? Brin. 


Monsieur f Al'Ab. Antonio Rafl'ueiti - IVapoli). 


dI 

Mio vivo ed am Sig. Ab 
Gemona, 16 Nov® 1769: 
Se Ella vede di rado mie. lettere, e non 
“sempre corrisposte quelle di cui di quando 
in quando mi favorisce, 


a mancanza di amore, di gradimento e di 
gratitudine verso la degna di Lei persona; 


ma alla debolezza dell'età, e inolto più alle 


ocenpazioni non nai interrotte de’ diversi 
«miei ministeri, A’ disturbi ordinari si ag- 
giungono le serie mie applicazioni per man- 
tenere al mio popolo quelli ajuti spirituali, 
ciche gli sono mancati colla, soppressione de’ 
due Conventi di S. Antonio e delle Grazie (°). 
“Tutto il mio maneggio è per conservare 


-Sacramentali, e saccursali alia Parrocchiale, 
Mons” Argivescovo d’ Udine a-tal elletto pro-. 


dusse a Venezia un grazioso ben concepito 
memoriale accettato nell’ Fce® Collegio. An- 
che questo Pubblico pel suvi siurisdizionali 
riguardi spedì nella Dominante li sigg. Conte 
Giuseppe iti e Antonio Stancile, c quali 
hanno ben adempito alle loro incombenze, 
. Orta se ne sta attendendo il. risultato, Già 
# servono sei Capellani nel!e sud° Chiese, cioè 
ctre alle Grazie e tre a S. Antonio eletti dalle 
‘ rispettive Confraternite; e quando, come si 
spera, vengano dalla Pub. Autorità esaudite 
fe nostre suppliche, si provvedera alle ono- 
cranze del'e funzioni parochiali, che interinal- 
mente vengono esercitate 0 dal miò Vicario 
o da alcuno de miei Cooperatori. | 

Veniamo ora ad altre cose diverse dalle 
| già dette, ma che per me non sono meno 
interessanti. Di somma consolazione m'è viu- 
scito ciò, che da Lei mi viene notificato. toe- 
cante la degnissima Persona del mio rispet- 
tabilissimo Padrone e carissimo Amico signor 
Residente. Quando ilo temevo di vedermelo 
“allontanato col pericoloso viaggio in Londra, 
insperantemente me lo riconosco avvicinato 


UU __ Tr 


(1) dI N. IE Gabrie] di eni sopra, 
(2) HP primo apparteneva ai Convealuali, Faltro agli Osser- 
vanti e furono soppressi per decreto del Senato. i 


non lo attribuiscea 


PAGINE FRIULANE 0 187 


nel cospicuo > posto di Segretario dell Eeos n 


Consiglio de’ X. Sia benedetto il Signore, che 


er strade a noi sconosciute ha coronate lei 


enemerite fatiche d’ un soggetto, che con 
merito singolarissimo ha reso segnalati Ser- 
vizil al suo Principe. 


Ne faccia Ella seco le. mie più vive con- 


gratulazioni, e mi sappia dire quarido sarà 
per. rendersi in seno della sua Patria. Me ne 


rallegro pure con Lei per Ja continuata fe- 
lice occasione di stargli al fianco, da cui lo - 


avrebbe strappato il ministero di Londra. 
Tutte le mire de’ politici e degli Ecclesia- 
stici sono rivolte al Quirinale (! ) La matassa 


è intricata, e. per quanta maestria abbia il 


Santo Padre sarà difficile lo snodarla senza 


adoperare je forbici, e quel ch'è peggio si. 


va sempre più raggi upando. Iddio ce la mandi 
buona. 

Qui siamo stati. a sontuose nozze. Anche 
in queste vi è stato il suo fenomeno di cui 
tanto abbondano i nostri tempi. Si trattò e 


conchiuse parola di matrimonio tra il sig. 
Conte Gio: Batta Colussi, e la sig. Contessa 


M.* Aurora Camuccio, Lo sposo; 0 sia per 


cordoglio del Padre morto, 0 per naturale 
indisposizione, soffri discapito di mente a tal 


segno, che dopo alcuni mesi si stimò bene 
di sciogliere il contratto nuziale, e di sosti- 
tire in luogo del Conte Gio: Batta l’altro 
fratello Conte Giuseppe, La cosa fu accordata, 
si ottenne la dispensa da Roma, ed ora la 


sposa va avvicinandosi aliò stato di. Madre 
tra le braccia del secondo, e su gli occhi del 


primo sposo. La novelletta è bizzarra. 
E qui da alcune settimane il celebre nostro 


concittadino Mons.” Conte di Montegnacco (*) i 


Decano della Metropolitana di Udine, e csì 
fermerà per tutto questo mese. La sua gior 


nale occupazione consiste nel per fezionare la 


fabbrica della sua Casa, e la sera io con al- 


cuni de’ più assennati s signori sodlamo la sua 
‘conversazione. In questa di tutto altro si di- 


scorre, che delle passate sue vicende. Fre- 
quente è l'argomento de’ suoi viaggi, e viene 
in accaneio di rammemorare i suoi patimenti 
ne monti della Calabria, a quali lo corri- 
spondo colla recita de’ piaceri godati. gia 


mezzo. secolo in Napoli, e ne’ deliziosi suoi. 


contorni da me {), e specialmente nel ritorno 
dal Vesuvio a Resina, parendomi d’aver sulle 
labbra ancora quell’incomparabile dolcissima 
Lagrima, clie dopo pranzo col capo appoggiato 
alla tavola m'immerse in nn profondo sonno 
per più di tre ore. A proposito di Resina 


"AFIFL LL 


1} In allesa del contegan: del nirovo Papa {Clenenle XIV) 





sigaro ale potenze, Is cai relazioni con la 8. Sede erano da | 
qualche anno ni pe lese, anzi qualche gabinetto apertamente 


ostile. | 

(2) D'illystreo Canonico, Considero del Governo vernelo, ap- 
partenceva a giiel rano della Gusigtia di Monlegiacto che aveva 
dittera no Germeni da secolt, posse deudovi due case: Monsignore 
tutiva puella d'Alfaneto arcapisti iti digli Sqpravani, evetta sulle 
dipendenze del Castello già residenza dei sIgaioni di Gemona. 

6} Bini, Vanno dopo cordi palo sacersiole 11714), ebbe 
uflicio ch’ istilutore del Marchesino Fabio di Coltoredo « con cui 
si {trasferi a Roma dove dimorò per to ani... Viaggiò a Napoli 
ed altrove». (NV. FPieceni è gli Arcipreti di Gemona, pag. 70. 
Udine, Patronato, 1501). | 














LA 


bile continuazione di stima, è di affetto 


° (A Napoli). 


poli accompagnando L’III."° sig.” Gianantonio, 
-H1 quale con costante generosa beneficenza la 
favorisce, interido il loro felice arrivo a Ve- 





‘onde non solo avrò frequenti sue 
potrò ‘aspettare più facilmente i contrasegni 
della sua amicizia, ma anche godere ‘della 
benefica sua Padronanza per l’ officio cospicuo, 





n “sono mai stati mandati. A Mons Aîcivescovo 


Gradenigo i libri d’Ercolano? io sono curio- 
sissimo di vederli, non già di possederti. Mi 


«+ raccomando a Lei con somma premuta. Ab- 
“ braccio per mille volte il mio 14 mò s " Resid: 


colla speranza di rivedere Lui e Lei, e cor- 
rispondendo ai saluti fatti da V. S. Riv.ma a 


tutti 1 conoscenti con eguali complimenti fi. 


nisco il foglio, protestandomi. con immuta- 


di V. S. Riy ma: 
7 Div.mo Serv.0 e cord,mo amico 
L'Ancrrreme Bini, 


SULA 


Monsieur (‘4 A Venezia) — 
| Gemona, 14 Agosto irro. 


Prima di sapere la di Lei partenza da Na- 


nezia. Quando improvvisa, altrettanto piena 


. di consolazione per me è stata questa notizia, 


cui corrispondo co’ sentimenti più vivi e sin- 
ceri del mio cuore, ringraziando. Lei, che me 


Fha recata con sentile e pronta attenzione. 


Molti. sono i motivi da cui nasce il mio go- 
dimento in riguardo al rispettabilissimo sig. 
(manantonio. Egli mi è più vicino del solito, 
nuove € 


a cui lo ha chiamato fa Pubblica Maestà 


giusta rimuneratrice delle tante sue bene- 


merenze, Rivoigendomi poi a Let, rifletto con 
singolar piacere la sua vicinanza, sperando 
di ricevere frequenti sue lettere con ACCET- 


tata partecipazione di quegli avvenimenti, 


che rendano soddisfatta l’onesta, ed incolpa- 


bile mia curiosità; e molto più meco stesso 


mì rallegro colla fiducia di poterla abbrac- 
ciare in questa mia residenza, e sua Patria. 
Intanto io desidero con tutto i cuore di ve- 


. dere non temporario, ma stabile il di Lei 


destino. Son certo che il degniss® sip. Gia- 


nantonio l’impiegherà a tal fine; e sapendo 


io, ch'Egli gode tutta la stima, e Pamore del 
nostro Mons.” Arcivescovo non lascierà di 
procurarle qualche beneficio adattato alle di 
Lei convenienze. Così ella potrà mettersi in 
quiete, e sicurezza. E meglio contare dieci 


sicuri, che cento incerti. L’Ab.* Piccoli può 
computarsi tra gli antichi famosi Cavalieri 


erranti. Dopo il suo arrivo in Friuli non è 
stato ancora in Buja a rivedere i suoi. Si 
crede che sia in casa Antonini a Cereseto; 
ma a guisa de’ Sovrani viaggianti suarda 
uno stretto incognito. To certamente Lo vedrei 
volentieri. lo non saprei dare a Lei sicura 
traccia. Il sig. Antonio Stancile, ch’ è Capi- 
tanio di Buia mi dice, che potrebbe esso di- 


Nin eretti 


reggere le lettere al sig. Cancelliere Piccoli > 
fratello dello stesso Abate. Il sig... . al quale -. 
consegnai Il di Lei piego potrà diele quelle ». 
novità, che qui accadono, Per ora io mi di- > 


penso nòn potendione dare alcuna che non 


sia cattiva e disguistosa. Il sig. Stancile mi 
dice d’averle seritto sul proposito di quella I 
benedetta infelice stampa (*). Confido, ch'ella | 

più degli altri amanti della Patria s'impie- 

gherà a supplire alla colpevole inazione di 
chi al principio è tutto fuoco, e nel progresso 
è tutto ghiaccio. Kltin Sig re assista colla sua 
grazia, il nostro siù, Gianantonio nel grave 
SUO onorevolissimo inpiego. Me lo riverisca 
per mille volte, e così pure ognuno della ri- 
cuardevolissima sua famiglia. Tutti quelli ai 
quali ho recato i di Lei salati mi hanno i n= 
caricato di risaltutarla e vingraziaria. fo più 
dl ogni altro impegnato ad amarla, e stinat la 


i xlichiaro immulabilimente 
Di V. 5. Riv. Da 


Mevmo Obbmo Seryro e Amico 
Gius. BixL 


IV. 
Gomona, 10 batt. LETO. 
Monsieur dA Venezia] — 


Mi ha onorato e consolato con una venti- © 
lissima il mio non mai abbastanza coinendato 
Padrone, ed Amico sig. Gianantonio, lo lo: 
ringrazio coll'annessa, ch’ ella avrà da bontà. i 
di presentargli, CC. 

(Segne il Bini discorrendo sul proposità - 
manifestatogli dal Ralfaellìi di voler concor- 
rere a un Canonicato di Cividale, e gli da 


consigli e norme in argomento). 


Lascio che nell'affare delia stampa, Ita 
riditca ad bonenr fi gem ilonostro «ig. Auro 
tonio Stancile, se pur è possibile. Lo Celi ho. 


parlato ben fr ancamente molte volte, ma egli... 
sempre Astratto pensa, fipensa e non risolve. ; 


Non mi ha letto il di Lei foglio; e per ve-. 
rità non capisco la sua coni dotta. iu questo. 
proposito. Mi ha fatto bensi vedere il cam- | 
pione della stampa. E caratteri sono buoni, 
ma pare non a me, ma a que sti signori cat--. 
tiva la carta, MI dicono d'aver mandato do 
foglio stampato al sig. Liruti per averne il 
suo sentimento; e.m'immagino che ne sarà 


raguagliata. Faccia A cotesta TI} Ma casa i s0--. 


liti miei rispettosi complimenti; e si accerti | 
della mia cordialissima stima, e del vivo mio 
desiderio di servirla, e comprovarmi 

Di V.S. Riv® ch'è pregata disporre. alla 
posta di Reggio l’annessa 


lix ino OQUilibo Sepy, Cosmo | 


Gius.” Brsk 


rem uan — er 


(fi Lo stanzite pare avesse Pnearivo di curare bi stampa 


delle No/izie dé frentone del Viral, essenilo spesso a Venezii 


cotte avvogalo, Si vedi dalle seguenti lettere ehe veramende |. 
non vi metteva tuito P impegno, è s'indovina il molivo, 





Gemona, 28 Sett. io. 


Monsieur A Venezia) 


ila avrà di compatirmi ‘se regolarmente 
“e prontamente non rispondo alle sempre care 
e gradite sue lettere, Io non sono padrone di 
me stesso, tante e sl diverse sono le occupa- 


zioni, che mi circondano, e, come posso ve- 


ramente dire, ri opprimono, L'assicuro bebsi, 
che da Lei riporto qualch: sollievo, allorchè 
mi accerta della buona salute e di quella dei 
mio amatissimo e riveritissimo sig. Gianan- 
-tonio, che abbraccio mille e mille volte col 
cuore, giacche non posso farlo con la persona. 

Non so dove andranno a finire le rapide 
conquiste, e le vittorie de' Moscoviti (!). Ni/ 
violentum durabile. Dubito per altro della 
verità delle nuove, che si vanno spacciando. 
Ho tanto interesse per li di Lei vantaggi, 
che sto con impazienza attendendo che mì 
sveli ciò, cl’ Ella mi accenna troppo in a- 
stratto. Si è fatta onorevole menzione della 
di Lei persona con questo nostro Mons." Ar- 
civescovo, il quale è stato a far Velezione 
della nuova Badessa. Alla Religiosa Elti è 
“succeduta la Calice. 


É un bel gergo da me non inteso ) quello. 


della consaputa stampa. Non capisco la di- 
reziorie del sig. Antonio Stancile in questo 
particolare. A Lei è nota la sua indole. Lo 
tenga in dovere, e se non basta la ragione 
2 persuaderlo, usi il Pofarbrio. 

Dimani il sig. Giorgio Vintani dirà la sua 
prima Messa. La sposa contessa Colussio lotta 
con una fastidiosa gravidanza. Non le parlo 
dell’ orrendo turbine seguito il 5 Agosto, 
perchè avrà d'altronde ricevute le funeste 
notizie. Mi voglia bene; mi scriva; accetti | 
saluti di quelli, di chi mi ha fatto menzione; 
e si accerti, che immutabilmente. sono. 

Di V.S. Rivno uregata de’ miei Ossequi) a 
tutti dell’ IM? Casa Gabrieli 


Diymo Obbmo Servo Cordmo 
Grus.® Arcip.° Bra. 


VI. 
Rmo Sig Sig rm Padrone Col, 
fa Venezia] 


Consolatissimo rimasi nel sentire V. S. 
Rm eletta in Canonico di Cividale. Non ho 
bisogno di confermare con giuramento questa 
espressione, la cui sincerità è comprovata da 
tanti segni del cordiale mio amore, e della 
singolare mia stima verso la degnissima e 
benemerita sua Persona. Spero “di confer 
marle questi sentimenti colla viva voce in 





dt, Ri aecenna ni successi della Russia contro ki TPurekia, 


I proverbio lalino questa volta, come molte altre, non ebbe. 


conferini, 


del maneggio; io gliela restitulsco, e ci ag- 
giungo due letter e, delle quali potrà far copia, 


e rendermi | originale. Venga presto e feli- sa 
ceinente, € l’assicuro, ‘che non verrà. invano. - 
Può promettersi da me lumi, consigli e as. 0 i 
sistenza, onde possa farsi merito appresso ji 
suoi da me riveritissimi ed amatissimi Com-. > 00 it. 


mensali, Raccordo il mio immutabile cordia- 


lissimo ossequio all JILm° Sig. Segretario suo - 
Benetattore e mio singolarissimo “Padrone ed. 


Amico. lol’ abbraccio con tutto l'animo e 
sempre più: mi protesto 
DI VS. Roma 


Gemona, 10 Dich 1770, 


Devmo Obbno Servo Amico 
Gius, Bini. 


en n. ie re 


SUORA GILDA 


. Nell'annovalo di Ada Garima,. 


Voli co’ zefiri novi di care | 
- Vogi un. lamento : susurra l'onda, 
Sotto i tepenti raggi a la sponda 
Yerde dei mare. 


Batte fugace Vala al verone 
La roulinella, verzica il fimo, 
Timido occhieggia ridendo il primo. 
Fiore al balcone. 


Sola una monaca bionda rimira, 
Da la finestra, l'onde ed il cielo; 
E il cor le palpitaà pur sotto il velo 
Bianeo e sospira. 


Canta la rondine col pigolio 
D'amor la nota, torna veloce 
Con quella un cemito di nota voce: 
«Bella, son io!» 


«LA su la torrida amba esecrata 
«Co' prodi anch'io m' addormenta, 
« Ma, te, «lolcissima bionda, già mai 

«Non ho scordata. » 


«Sospiri, o Gilda? dentro a quel fiore 
« Vive l'amabile speme de’ baci; 
«Senti che mormora: Quanto mi piaci, 
« Mio bionilo amore! » 


Guarda la pallida suora nel cielo, 
Guarda sui mare lontan lontano... 
Mentre una lacrima ia bianca mano 

Le bagna e il velo. 


Poi, colto il giovine fiore dal ramo, 
Tutto di lacrime tristi lo inonda, 
E invan ripete (Povera bionda! ) 
— lo t'anio, i0 t'amo! — 
Vola co' zellri novi di care 
Voci un lamento, susurra l'onda, 
Sotto i tepenti raggi a la sponda 
Yerile del maro. 
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i ha di furono possedte ala nulà tl 1700 


‘Colloredo -.... 


— Partistagne 


_Reregis io 





“gran pate delle case di Udine 


IE 
fre 


“ Gpoglio della cronaca di Basilio Asquini) 
ha ‘ohivio As guenti). 


(Continnaz. o fino, vedi numoro procodonie) 


Borgo Aquileja. . 


Abitano nel palagio che passato il 
ponte di Aquileja subito s'incontra 
a sinistra (1). {') 


Valvason Maniago 


ALCORG -..... 

| o tigua alla chiesa di S. Ermacora (2). 
Colloredo ..... 
Manenti...... Brazzaco avevano casa. di faccia alli 
| Egregis ove più tardi Gio, Batta Ma- 
“nenti eresse una nuova. fabbrica (3) 


a destra della quale abitava un altro. 
“ramo Colloredo «Ii. Fagagna, cioè 


quello di Giovanni marito di Sme- 

| ralda di Brazzaco (4). 

... «Hanno casa a man sinistra circa & 
mezzo il borgo molto bén incomin- 
cciata ma non mai terminata (5), 
Evandro Trento aveva casa a sifistra 
- passati i Partistagno (6). 


TIONIO. . . Lei 


Sabbagizi..... La loro casa è contigua alla chiesa 
SE del Carmine (7). o | 
Rinolli ......) Hanno (1744) la casa che fu dei Rossi 
Rossi ....... presso la chiesa del COPIO tra li 
Bujati ed i Sabbadini (8). { 

‘ Buigii....... Abitamo di qua della chiesa do Car- 
Tracauolii. ... . mine il più bel principio, ora (1744) 
proseguiscono 1 fratelli Pietro e Fla- 
‘minio; essa casa fu prima della fa- 

miglia Tracanelli (9). 
— Danelreci . . - La bella casa che godano in detto 


borgo fu edificata da Carlo pailre 
di Gio. Batta: Danelucel (10). 
Ramo di Chiarmazzis avevano casa 
poco sopra gli Egregis (11). {3} 
Questi hanno ia casa che s'incontra 
subito passati i Conti (12), 
conti . + 0++++9$ Abitarono prima in Mercatoveechio, 
TONDO . } quindi nella casa che fu tenuta dai 
| Toppo tra i Trento 0 gli Eeregis (13). 
Ramo di Jacopo padre del Canonico 
Francesco Trento; avevano la se- 
conda. casa a destra di rimpeito San 
Ermacora (14). (Manea la casa Pe 
rusini). 
.. L'Abbate Muzio dimora in 
borgo (15), ! 
La cronaca Asquini non fa menzione della casa sita di rim- 
pello ai Valvason Maniago sull'angolo dei Gorghi ehe fu dei Mon, 
lesnaeco quindi dei Mubeis, 


Strassoldo. .. .. 


* 

* 
» 
»* 
= 


TIOMO......- 


Sbrpjavacca . 


Artoloniani . La loro abitazione è contigua nila 
chiesa di S. Leonardo fuori delli 
porta di Aquileja (10), 


Orazio d’Arcano abita nella casa con- 


Lan discendenza di Ulisse e di Rosa di. 


“mesto 


(| 
| 


Berella ...... 


Belgrado ..... 


——-__re_r_r rr ——r————  ————&———£mP————_——mPm——rF—_—————rÈr  =_m 
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della Porta ....f ri i 
l’angolo dei Gorghi con borgo Cus- 


maggiori ristaurata, ora (1744) è 


“vanni qg.m Ruggero Salomon! morto 
.  $enza successione. 


(") 1506, 21 Aprile, Il Comune di Udine concede a Giacomo 
Frangipane di Castello D.re un terreno pubblico per edificare 


4558. Cristoforo q.m Odorieo Frangipane di Castello vende a_ To- 


- maso 4j.im Cristoforo di Prampero la sua casa con corte, presso ail 


Gorghi di borgo Aguileja, presso la casa del fu cav. Nicolò Valva- 
son e quella di Giacomo e fratello qui Ippolito Valvason per mille 
Dueali (Gio, Baita Arrigonio Not.) — La casa Valvason era stata 


della detta casa ai Valvason (Gio. Maria Occelli Not. A. N. U.). 
{8} #750. Albano Rinokli eomperò dal: Canonico Gio, Batta 
Sabbadini e fratelli le-Joro case contigue alle sue. 

(3) 4574. curatori di Pietro Frangipane vendono fa casa in 


cali 1200 (Arch. lrangipane). | 


Borgo Cussignacco. 


senza lasciar figli maschi, la sua casa 
passò ai Vannini, avendo Girolamo 
Vannini sposata Maddalena; una 
delle sette figlie del detto. Vene 
zoni (1). 


Vannini. ..... 


Rausetto. 


Tesserini .....) Laloro casa è posta di rincontro alla 
Asquini... ... 
Manini. ..... Paolo Asquini e questi da Romanello 


Manin (1). Si vuole che Carlo IV al- 


loggiasse a Udine in Via hanscedo. 


Borgo S. Maria Maddalena. 


Atcoioniani. ... |) La loro casa è di rimpetto alla porta 


Galliti....... 


Gallici Cancelliere della Patria, poi. 
in gran parte caduta all’ improv- 
viso, e da lui in miglior forma rial- 
zata, al fine cambiata dal medesimo. 
con ] Beretta, {1}. 

La discendenza di Alfonso Belgrado e 
di Ginlia Astemia avevano la casa 
poco prima del 1744 fabbricata da 
uno dei Signori di Zucco, comperata 


Alco L...... 
Beretta ...,.. 
Gallico... .. 


Belgrado ---.-/ poi da Gio. Maria Beretta, celuta. 


dai figli di questi, in cambio, a Giu- 
seppe Gallici, Cancelliere della Pa- 
tria, venitità da Giuseppe di lui 
nipote ad Alfonso e Francesco Bel- 
i i orado (2). 

Pace (della) . 


* 
+ 


chiesa Ji S. Maria Maddalena e con- 
iigua all'abitazione dei PP, di San 
Filippo Neri (3). 


signacco, la casa loro fu dai loro . 


tenuta dai della Porta nipoti di Gio- 


la sua casa in borgo Aquilcja sull'angolo del Gorgo {Annali dl 
Bib. Civ., Udine}. Nei famoso Giovedì grasso 1514, 27 febbraio, sì - 
tento. saccheg ggiare questa:casa dai seguaci di Antonio Savorgnan. 

in ddio al Da Giacomo Stesso, partigiano degli imperiali. o 


Udine posta in borgo Agquilejà a Gio. Batta di Str Issoldo per Da- 


Venzori. ..... Essendo mancato Girolamo. Venzoni. 


Rachotta, comperata da loro da Gian: 


della chiesa di 5, Maria Maddalena, 
casa che fu comperati da. Giuseppe: 


Abitano una casa posta in fianco alla 


satomoni . ..«.) Abitano di faccia alla chiesa di 8. Spi-: (0 
rito. Questa chiesa era posta sul-. 


prima «ei Spilimbergo: dai quali passò nel 4514 per eredità a. 
Girofamo del Torso. — Nel 45741 i Prampero vendettero metà 


. ir mr .° E. di " n ml a ” J = . | 





PAGINE FRIULANE 


duta per qualehe anno a godere ad 
Orazio Belgrado dal quale era te- 


Belli ..... i 





borgo Cusignacco (7), 





L'abitazione loro ora vicina alla fa 


Masotti ......} Hanno casa di rimpetto ai PP. Filip- di poi ingrandita edi in miglior formia SIRO 
Pranceschinis. . 3 pini e Mons. Vicario Generale Bel- ridotta, con un fianco che si volge. 1%" 
grado; questa casa appartenne pri- nella piazzetta che si estende avanti -. © 

ma-ai Franceschinis (4). | | la porta maggiore del Duomo (6),-(9) (1% 
Bartolicci. .... Avevano casa in questa contrada ce- Vanini. ...,. Stavanodi faccia ai Coronella, poi în. Dee 


Ò nuta nel 1744 (3). Apri. ..... canonica, ora tenuta dai Signori AL. 
Bianconi .....y La loro casa è posta entro ii portone. pruni ed era quella su cui vedesi . 
Tinghi....... di Aquileja già edificata dai Tinghi dipinto dal Porlenòne mn S. Cristo. Wi 
“ Simeonibus . ... di Beimonte da Siena, vedesl l'arma foro; ora se ne stanno in Dolegnano.. A 
Deciali +... ... dei Tinghi incisa sulla porta e su di (1) 1557, — Aloisio Frangipane di Castello, curatore di Nicolò, ila 
una colonna del portico (6), essa casa. suo nipote, vende a Lodovico q.m Aurelio di Strassoldo unu casa: | culi 
è contigua a quella dei Simeonibus, appartenente al detto pupillo con.dne corlì ed-un orto situata in il 
abitata (4744) dai Deciani (7). {") corlina, cioè dietro lo chiesa Maggiore, confinante a levante con. detta 
liuseppe Asquini comperò nol 1742 Alvisio Frangipane «di Castello, a mezzogiorno colla strada pub-. PO 


“blica, a ponente colla casa di Aseonio Strassoldo, a tramobiana 
coll’androna dei Signori di Zucco {Leonardo Fontana Nol). 0 203% 
12} 1499 - 4 Giugno, I Gomme di Udine coneale ai Signori di SE 
Castello di poler amplinre la loro casa in Udine presso il cimin. : vi; 
Loro della chiesa Maggiore. n 
1505 - 10 Marzo, Concede alli stessi di poter f Ibbricare sopra DENOTA 


ed incominciò a restaurarla e ri- w 
porzione del cimifero.di detla chiosa, (Acla Arch. C. 1 Udine). BED 


durla in miglior forma (8). ; 
A destra degli Asquini verso il por- | Merca- Vecchio. | Toei) 
‘< tone di Aquileja (9), i O 
A sinistra degli Asquini, fa angolo sforza. ......)} La loro abitazione è in capo Merca=. i, 
colla piazza del Duomo ed è con-  Raballa ...... Vecchio vicino alla pubblica loggia we 
ticua al teatro; questa casa era Sacchia ...-...} dalia parte del borgo del Fieno;fa --..; 
prima dei Mantica (10). ! già dei Rabatta, poi delli Sacchia.(1). Gi 
Staizero. ..... ) Abitano la casa che già fu dei Mi- . Abitano vicino alla pubblica loggia. . ..- 
Miliana . liana (11). andando in Castello (2). sn, 
1458. — lu borgo Aquileja interno. - Test. di Antonio T'inghi. "rob, quindi io borgo Aquile o da 
Del Torso... (') {519. — Paolo q.m Nicolnssio del Torso , A, i Tr 
vende a Bernardino Tinghi Canonico di 4- Abitavano passata l'androna dei Pu- È 


Asquiti .. .... ì 
DOSsid....... dai Cossio la casa entro il portone 
| di Aquileja situata tra gli Amigoni 
e quella che fu dei Carlesclii, poi. 
dei Vittorii, di faccia alli Blanconi; 


. nr rei 
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Carleschi ..... 
Vitorii...... 
Amigoni. ...: 

Mantica. .....4 





Tealli...... 


Conti... .. } 
Favetti L...... 
Fissoni ...... 


quileja la sua casa con corte posteriore in BI... licei e contigui al Bruni mercante, il o qui 
borgo Aquileja interno già di Ser Antonio quale Gomperò la loro casa (4). © natia 
.m Paolo di Latisana confinante con Ber- Di o a I si S 
“o nardino Tinghi dal lato inferiore, con la Dei ‘forso .. 1424. — La casa del q.m Biagio del Torso, *.: Ei 
casa di Ser Valtelliano di Zueco dal lalo in Mercaveechio ed allre case vicine nella |... 
superiore € dell’anteriore presso la via contrada Caligareciis presso l'osteria della. ul 


Spada. In altro atfo 1427 si legge, cascio 


pubblica. (Ant. Belloni Nol.) | CASE ea 
| « {nm anlemopres quam posteriores sile ino e»; 


Presso al Duomo. | Mercavecchio. (Annali di Udine. B. C.C.) it 

im ' ” oe a n i .4H ij pr 1 I cf L 3 : 1 LA a 
Clementiri .... è Posseggono la casa che già fu di Leo- Nel 4578 Ha) lolomeo è Salo del tio in Pili 
RE stai AVONUNO UNA CASI ercavecehio in. 0%; 
Monticoli ..... nardo Monticoli dietro al Duomo (1). AVOVANO Uil Casi In capo WercavVecemo I. 0, 
AA | loco detto Ruga del Giglio confinante a Sed > 1%; 

La loro casa è dietro al Duomo tra i po 


Forno (QRt) Di colla strada, a Nofd coll androna del Molin, is 


a Ovest colla casa del fisico Paolo ftegolino, 20% 
i Est colla censa del pittore Cantinella” (Nano gi 
lenlina Blaceo Nol. + Arch. Mantica B. CU.) 0 
1444, > A Giaeoma figlia del q.m Simone i: 


Clementini ed i Monaco (2). 
Abitano la casa che fu di Giulio Stras- 

soldo da lui ristorata ed abbellita di 

stucchi ed altri ornamenti (3) (") 


* 
+ 


+ 


nana ARGAE 
Sirassollo. . 
- Rinoldi ... 


"o kh 
E HE * 


Lovarit...... Abitano la casa che guarda la piazza Cavalcanti. Rinotdi, che sposa Antonio Cavaleanti, vien” 1% 
ne ‘che si apre tra il Duomo e il Tea- assegnata, oltre la dote, una casa in fondo ci si 
tro (4). Moreavecehio (vedi S, Pielro Martire 1446)... 
Amigoni. ..... {Vedi S. Maria Mullalena casa d’an- 1554. — | Rineldi vendono la lora casa pasta n 
 golo). in fondo Mercavecchio. 
s Della Porfa, .. 


1530 -5 Nov. — Rocco i.m Maffio della Porta 


c 4 J t (= l " . 
Abitano una casa ristora ta ed Aecle aflilta a Gio, Bonaldo una bollega nella casa 


sciuta da loro, posta in faccia la 


Prampero..... i 
Asquiti...... 


in Mercaveechio con scansie e banchi e vasi i 

confraternita dei Caligari, compo- dî pietra per fener olio per dueati 9, « Do 55 

rata da Francesco di Prampero dai: mus anganlari in foro veleri prope logia». +... 

fratelli Alfonso ée Gian Carlo A- i {Gozzadino Gabriele A. N. U.) | E 

squini (5). Bartolini... Da una investitora 5 Luglio (837 del Luogo- è | (a 

Cormella ..... 4 La loro casa fu dei Frangipani, ven- Pivalore e lenente a Gio, Batta Barlolint st apprende DI 
Fraugipali . . .. duta (dai fratelli Gio. Antonio € Ankdreotti NI che sollo al Gastetto, detti perte di Mer- 
Gregorio q.m Nicolò) per ducati Prangipane ... cavecelio, avevano casa: Ser Sebastiano: 


Soardi......, 
Tealdi....... 
Orguani ..... 
Partislagno . ., 
Fonlanubona . . ’ 


Pivatore, gli Andreotti, Ollavio Frangipane 
per l'eredità Andreotti, i Soardì, | ‘Pealdi, 
gli eredi di Valonlino Orgnani Notajo, Gi- 
rolamo di Parfislagno e Gio, Pietro di Fon- 
lanabota fin copia Bib, Civ. Udine), 


2736: 16 "1. (in atti del Notajo Fran- 
cesco Tracanelli) l’anno 1740, 26 De- 
cembre, ai nobili fratelli Giacomo, 
Gio, Domenico e Giuseppe Coronella, i 


ii Valentinis 





NO 





— Frangipan bee 


cio FIOSOI 


droni bue 
+ Zanoni. serre 





© Rimiai...... 


(Cavalcanti. 


+ 





So Marni 
cosi» Magli... 


sE ‘ Cignolti.... 
ci Bert ulini , 


Della Porta. 





0 CATA 
e. Palladio... 


“0° Harohettani... 


Del Torso... 
Spadaro... 


SA * Savorgnan. si. 


+ 


* 


4 
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cd 
3 


Min 


1446, — in. 


La loro abitazione fu 


casìà. in’ Mercalavecchio. con la sua torre, 

corti ed orlo a Susanna vedova del Nob. 

Vineenzo de Onestis c figli, la qual casa si 

- crede sia stata la dominicale dei Valentinis 
e perciò in essa sia mata In Beata Elena. 
Not.rum Foppì Vol. XVII. 


S. Pietro Martire, 


Il ramo di Arnoldo q.m Franceseo a- 
‘- vera casa presso la chiesa —- prima 


del 1744, i Frangipani del ramo di 
Cesare Augusto abitarono la casa ilel 
Zucco presso S, Pietro Martire (1). 


Stanno non lungi dalla chiesa €@). 


Abitano in una casa posta di rineontro 
all'atrio della chiesa 
Martire (3). 

Antonio, antiquario e numismatico a- 
veva ta sua casa vicino alla chie- 


setta della Madonna. del Rosario, 
casa venduta poi dal suo erede alli. 


Zanoni mercanti In seta (la chie- 
setta del Rosario era di faccia alla 
porta della chiesa di 8, Pietro Mar- 
tire) (5). 

Stavano nella casa contigua alli Za- 
noni verso la chiesa S. Pietro Mar- 
tire (3). 


somtrada 3, Pietro. Martire nella 
casa degli eredi del q.m Ser Antonio Ca- 
valcanti {vedi Mercavecchio 1444), 


Merca - Novo. 


presso la chiesa di S. Giacomo tra 
la piazza ed il borgo S. Maria (4). 


1420, — in casa Cignolti presso Mercanovo 


‘ presso la casa di Ser Gio. Anfouio gq.nì Ser 


Stefano Bertulini, | 

1582-14 Febbraio, Tomaso della Porla è 
ln moglie Vincenza q.n Biagio Savorgnan 
Not. vendono due lerzi di casa loro perve- 
nuta dall’ eredità di Biagio Savorgnan sul- 


l'angolo fori novi ci vie Taeconarie {sic}. 


(Fabrizio Domenico Not.) 
$. Tommaso. 


Abitano vicino alla chiesa Ss, Tommaso 
e poco sopra le beccarie (1). 


Borgo del Fieno, 


Abitarono a ricordo di 1. Asquini la 
casa Palladina in borgo del Fieno, 
poi la casa Asquini (vedi Alpruni). 
Nel 1744 il palazzo Savorgnan nel- 
l’androna Savorgnana prese a go- 
dere dal marchese Savorgnan (A). 

1498, — Lite fra donna Orsola e suo seconde 
marito Michele di Gemona e i del Torso per 
una casa in borgo S. Tomaso di Udine, 
donata ad Orsola dal suo primo marito 
Pietro Spadaro, Gio. del Torso prende pos- 
sesso di della casa nel 1499. — {Raccolta 
Mantica B. C. U.) | 


ziovanni Valentinis -|- 1545 vendelle la sua . 
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cià dei Maioli . 


Buicali. ... 
SATMena. .. . + 


PrAMDErO... 
SUSANA... 


Ganigi, . 


Magn... 


Manin. 


Mauri . 


Savorgian della 


Beretta... 
Porcia... .. 


Savorgnan .. 


+ 


+ 


* 


" è ho O 


= 
(] n 


= * +  k ” 


Banditra ... 


Lisoni . 





© Aridrona -Savorgnana. 


"3 


3 


.ì 
) 


3 


E x % è blù. 


*» 
n: rr 


4 pl + à tr 


Savorenan della 


Sandiera . 


Toppi... 


colombatti. 
TI80. .... 
ROMANO . . . 


* 


Raimondi ... 


Fommate . . . 
Masolini. . . 
Algrani - 


MISI VR TT LL ALII = 


* 


+ 


ITASsoldo. . .. 


+ 


Li 


. a 


ari 
pio GihY 
3 gf 


Francesco, scrittore, cedette la sua. 
casa al-cugino Bernardino Heretta, 
quale casa era posta di rincontro ai 
Toppo; abitò poi con Antonio Beretta 

‘suo cvgino in borgo S. Maria Madda- 
lena. In questa casa abitò Antonio. 
Porcia (1). 

La loro casa fu comperata, riabellita 
ed ancora in parte riedificata dal 
Canonico e fratelli Sarmeda; è sita 
tra i Prampero ed i Beretta (2). 

Del ramo di Flaminio q.m Enrico abi- 

“tano la casa che ha la principal 
facciata su di una piazzetta non. 
lungi dal Duomo ed una laterale 
sull'androna Savorgnana; essa casa 

fu gia dei Susana (3). 

Il palazzo del Marchese Savorgnan è 
di faccia alla casa dei Prampero, ha, 
una fronte anel esso sulla sovra- 
detta piazzetta, Valtra nell'androna 
Savorgnana; come si è già visto, vi 
abitarono anche i i Caratti, Sul pozzo 
si vede l arma Savorgnana (4). 

Comperarono la casa di Marcello Ma- 
nin la quale era posta in capo l'an- 
drona: appresso le mura del primo 
recinto della città 65). 

Asdrubale aveva easa poco discosta 
da quella comperata dai Galici {6), 


Abitavano nol 41744 la casa che già 


‘fu di Federico Savorgnan della Ban- 
diera (7). 

Contigua alla suddetta casa era quella 
dei Lisoni, dei quali i Savorgnan 
della Bandiera furono gli eredi, 
ora abitata da Cario di Toppo ge- 

nero el erede del q.,m Girolamo Sa- 
vorgnan (8). | 

L'antica loro casa fu poi di Fran- 
cesco Treo e nel 1744 dei Ro- 

“mano (8). 


Piazza S. Bernardino. 


La loro casa nel i744 è molto ben 
principiata, forma un angolo sulla 
piazza della ehiesa di 8, Bernar- 
dino (1). 


‘ Piazza del Vino. 


L'antica loro abitazione era ta casa 
posseduta dal canonico Masolini Ta 
quale ka Y ingresso dalla parte del- 
l'antica camonica, ora {1744} tenuta 
dalla famiglia Alpruni; ha la fae- 
ciata sulla piazza del Vino. Ora i 
l'ornace abitano fuori Porta Nova (1). 


Borgo Pracchiuso. 


Abitano di solito a Campeis; in città 
hanno casa in Pracechiuso. La loro 
antica casa era in borgo S, Cristo 
foro, era compresa nel palazzo Cal- 
selli. Abitarono per qualche tempo 


l'at Luc Mai lt 


anche in borgo S. Bortolomio nella 


casa che ora (1744) è posseduta, dagli 


Onestis (1). 


Del Torso, 

O . con corte &«l orto in Pracchiuso presso ta 
casa dei Decii e-del. Nob, Daniele Andreotti 
(Francesco Lipoldi Nol.) 


Questo spoglio della cronaca di Basilio Asquini, è stato fatto con 


| Fidea che possa servire di base per chi volesse farne uno studio più 
completo, 


{rato ai signori Enrico del Torso e Giovanni della Porta, che vol- 
Jero favorirmi di alcune notizie da loro raccolte, 


| . | e LUIGI FRANGIPANE. 
_ e Po o 
inn simo: __ inn 
NOTTURNO 


—e_ 
Viostu, in cit a las li slete 
Ca palese il mio dist: 
li mi dis, bambine hiete, 
Che no doi si sposarin. 
o O | — Vilole. — 
Ave! fin che ne l’anima . 
Vivranno i sogni; ave! 
Fin che ne l'ora lang uida 
Il rimembrar soave 
Di te mi desti il core, 
Ave, mio primo amore | 
i is 
Splenile ne l'ampio cielo 
La tonda luna, brillano 
Sotto l'azzurro velo 
Gli astri, e la Ince tremola 
Sovra i tetti diffusa; 
La tua finestra è chiusa, 
n 
Apri, diletta, e il cantico 
Ate volante ascolta, 
Torna: com'una volta 
Nel bianco lume, pallida... 
E dona al tuo cantore 
Del fresco Aprile un fiore. 
Nessun m’ascolta; Aprile 
Più. non fiorisce il tenero 
Fiore d’amor gentile, 
Su la finestra al cantico, 
Ne le notti serene, 
La bella più non vlene. 
al 
Ren mì rammento : tacita 
Ne guardava una stella 
E né diceva: Amatevi, 
Per vol la vita è bella! 
lo ci credetti allora; 
Così credessi ancora"! 
to 


Tu non se' più: sul crine 
.- Lente de l’età savia 
Mi fioccano ie brine. 
Ave, diletta! Tremola 
Ne l'azzurro infinito 
La stella che ha mentito, 


G., FORGIARINI, 


1559. — Girolamo del Torso aveva uma casa, 
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coltivarmi la sua benevolenza e la sua grazia. 
sempre più, delle quali faccio grandissima sti 
ma, e ne avrò pur troppo bisogno i in avvenire 0/0 


com’ Ela sa, nelle critiche circostanze In cui, 


in questo per me fatal. paese, sono costituito. co Ò 
M'imagino ch’ Ella sarà prevenuta dell’or- 


ribile eccidio di Tolmezzo, causato dal ter- 


remoto avvenuto alli 20 del corrente alle 4. 
e mezza della notte mentre era una festa di 

ballo in casa Linussi. Questo ha eguagliato ° 
al suolo 70 case, e in quelle che sono rimaste 
non avvi un palmo di muro, che sia sano 


principiando dalla fabbrica del Linussi, colla 
Chiesa e le altre case. Queste per conseguenza 


sendo cadenti, ogni giorno ne nasce o per 


ingiurie dell’aria, 0 per qualche altra ca- 


gione una nuova caduta. Nel paese restarono. 


morte nello stesso tempo 26 persone, senza 


computare li feriti ch’ erano involti nelle ro- > 


vine. Tutti li Signori hanno sloggiato dal 


.paese. La. costernazione. è. universale, e il 
danno considerabilissimo. Mi sì perdoni se. . _... 
in una lettera mi cade in acconcio di fare: 
un piccolo riflesso morale. Erano questi (a- 0 
bitanti) per lo innanzi nell’apice della. felicità. 


e per li raccolti e pel commercio. Iddio non lc 
ha adoperato che un solo momento per farli cc 
cadere nell’estrema infelicità. Ciò serva dì un a: 
forte motivo di ravvedimento e di terrore a È 


chi vuoi essere ostinatamente suo nemica, 


Intanto mi raccomandi alla pregiatissima: 


grazia dell’illustrissima Padrona sua degnis-  — 
sima Consorte, e riverendola assieme.a tutti 
della sua casa, con tutto l'affetto e la stima 


mi do l'onore. di rassegnarmi 
Gemona, adi 28 ottobre 1788, 


Suo All'° ed Obb° Servo ed Amico. 
Dox Giacomo Gervasi 


P.S. Ella vedrà che dalla continuazione di 


tantì strumenti e voci non ha avuto luogo la. 


Violetta; a questa faccia eseguire la parte 
del Basso, il che non cagionerà. verun pre- 
muadizia all’armonia, essendo questa intera, 
anche esclusa la Violetta. 
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Lettera del Maestro Abate Giacomo Gervasi la 

“al nol. Sig. (riusenpe. Briguoli Di 
e 

NB. L'AD. Gervasi di S. Vito fu Maestro di S08 Dei i: 
del Duomo di Gemona dall'anno 1787 al:1808. Del Pi 
Brignoli, vedi. qualche notizia in queste Pagine, (OC VE 
Anno x, numero 12 , coper lina. LE SONE 
Nobile mio Signore al amico, | n “i 
Eccola servita della Cantata da Lei racco | i. 
mandatami. Allorchè sarà eseguita: mi farà 0.3 
grazia di ragguagliarmi .se è stata di suo 00 
gradimento e piacere, lo mì auguro sempre o civ di 
la buona sorte in ciò che s' estendono le mie IL 
piccolissime forze di poterla servire nel mi- 0% 
glior modo possibile, affine di cattivarmi. e. 0.0) 
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OOo Aipesti Di oe DOCENTI 


— sui Ribisiui di Cormons e consanguinei 


(Continnazione, vedi n. 8, 9, 10 e 11). 





1401, I 

.- Fantina moglie del nobile Leonardo di Cormons. 

.. (Coll. Joppi). n. se 
E | 1408 ! 

| Nicolò di Ungrispach gastaldione di Cividale, 

{OL For. vol, ATI, pi 456)... 


1403. — 24 Giugno - Cormons. 


N. GUEZELLO DI GRAMOGLIANO 
+ prima del 2A Giugno 1403 


.  fiuezzello 
14083 - 1404. - 1409 
aveva heni e casagin 
Forlano oltrel’Isonzo 


IE RITO E 
Pietro 1408 Reulo 
SR premorto al padre 
‘ figlio naturale 


(Arch. Co. Sbruglio e perg. Co. Enrico Zucco in Arch. Torriani). 


1408 — 20 Aprile - Udine. 

| Lettera del comune di Udine al nobile Francesco 
- di Cormons, capitano di Belgrade circa la custodia 
della festa di Camino:contro i diritti di Luigi della 
. Scarparia, . o 

(B. Com. di Udine). 

n 1413 — 7 Dicembre. © 

| n Nicolò del fa Andrea era decano di Cormons. 

- (Pergam. Sbruglio). 

|’ 44l4 — 13 Settembre - Cormons, 

Corrado pievano di Cormons. 

“{Ot, For. vol. XXVII, p. 53). 

! 1418 — 8 Marzo. 


Il nobile Varnero q. Pretto di Zucco possedeva dei 
‘terreni presso Cormons. 


(Coll. documenti fam. Cucagna, Arch. Sbruglio) 
1418 — 2 Giugno, 


In un documento riguardante la nobile famiglia 
Zucco dei Consort di Cucagna si trovano nominati} il 


’nob. Pretto.q. Giovanni Zucco di Cucagna e la nobile 


Vida (forse sorella di Pretto) moglie del nobile Gio- 
- vanni di Gramogliano. | 


{Raccolta docum., dei Cucagna, Arch. Sbruglio). 


La nobile Vida fino dall'anno 1374, 6 febbraio, era 
‘moglie. del nobile Giovanni di Gramogliano che ere- 
ditò la sostanza del nobile Pandolfo q. Ulrico di-Gra- 
mogliano il quale testò 1382, 16 oltobre, Gorizia, 
come da atti del notaio Mattia q. Nicolò Pucino di Go- 
rizia. {Vedi Morelli é- Coronini), 


1420 — IS Dicembre - Udine, 


Orsola sorella del nobile Antonio Sbruglio, moglie 
di un Onofrio di Panzano, ‘chiede la restituzione di 
un colle im borgo Gemona. 


(Annali, pagine 112, vol. XXI). 





{ld, id). 





} ; Sata 


| “1421, _ 
Nobile l'ommaso Doritmbergo sastaldo di Gorizia. 
(Archi. Sbruglio). : ! 
| 1422 — 25 Maggio - Udine. 
Casa del nobile Tristano Savorgnano. 


Presenti lo stesso nobile Tristano Savorgnano con 
suo figlio Urbano, ser. Guarnero del fu Tommaso di 


--S. Daniele, Giovanni q. Odorico Susanna notaio e ser 


Gioachino del. fa ser Pietro Ambrogio Cassinis ed 
altri. IT nobile Antonio q. Stefano Sbruglio abitante 
in Udine al tempo che prese in moglie donna Odorlia 
sorella del sopranominato ser Pietro Cassinis, ebbe in 
dote 600 lire di soldi piccoli veneziani da pagarsi 100 - 
Hire all'anno. Ebbe anche promessa che detta moglie, 


oltre Je vesti-che possedeva, riceverà una veste del 


valore di 32 ducali d’oro, più le vesu di lino, due 
cofani nuovi, due bacini con Dronzini- ed una coltre, 
: Nell’istesso anno, giorno c luogo, i nobile Antonio 
del fu Stefano Sbruglio dispone di 400 lire per « mor- 
ghengabbio » e per « desmontadara ». 


(N, del notaio Nicolò Felettini, Perg. A. Sbruglio). 
. 1426. 


Simone e Leonardo di Castelnovo figli del fu nobile 


. Leonardo è della nobile Beatrice del fu Fesco di Cu- 
“cagna abitarono in Cormons. 


(Coll. Sbruglio, doenmenti famiglia Cucagna; n 


1430 — 20 Settembre. 


ll nobile Angelo Dorimbergo. viene fatto cittadino 
di Udine. | 


{B, Com. di Udine). | 
143° — 22 Gennaio - Udine. 


Esiste una sentenza in natura .di confini tra Cormons 


e Brazzano {Kandier). In questo atto. scritto :«da un ©. 


notaio di Spilimbergo, treviamo nominati I nobili Ni 
colò fu ser Asquino di Colloredo, Guarnero fn ser 
Pretto di Zuceco ed il caval. Francesco del fu Giovanni 
di Cormons, sa 

1431 — .... - Udine, 


lì nobile Antonio q. Stefano Sbruglio di Cormons 


assegna in dote alla liglia Anna una casa in Udine ° 


posta In Mercalovecchio. | 

 {Not. Giacomo q. Lronarno di Udine). - 

(Pergamena originale multifa alla fine, A. co. Sbruglio). 
1432. 


Nicotò g. Odorico di Cormons, nato nell’anno 1439, 
era figlio della nobile Giovannna del fu. ser Enrico 
di Partistagno dei Consorti di Cucagna, era fratello 


della nobile Catterina moglie dei nobile Giovanni An- |. 


tonio dei fu Doimo di Castello {(Frangipane). 


[Goll. documenti della famiglia Cucagna, A. Sbruglio). 


1, i 


1432, 


BR nobile Cav. Francesco di Cormons era marito di: 


una sorella del nobile Pretto di Zueco dei Consorti 
di Cucagna. 
1432 - 1434. 

Nicolò di Ungrispach gastaldione di Cividale. 
{Grion, Guida di Cividale). 
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- 1440 — 7 Luglio - Udine, 


Esiste. un contratto tra il nobile cav. Francesco fi- 
glio del’ fa nobile Giovanni (della famiglia di Ungri- 
spach) di compera der heni. I 


(Carta volante, copia del notaio Marco di Gorizia. A, Sbruglio), 
1440. 


| La nobile Giovanna figlia del fu nobile Giovanni 
de Castro Utini era moglie” del nobile Leonardo q,. 
Stefano Sbruglio di Cormons abitante in Udine. 


(Arch. Co. Sbrugtio) 
i 1442, 


Da una pergamena risguardante la famiglia Sbruglio 
di Cormons si vede: | 


N, STEFANO: SBRUGLIO di Cormons 
| 
4 
Ursola Antonio 
1 182 in Onofrio di Panzano 





; . 
Leonardo 
1442 { 1444 1440) ass 





d ‘again Margherita Ricdario Fiisthotta | Ribis 
I ficlin naturale 
(Arch, Sbraglio), 
| 1446, 


Nobile Ulvino di Dorimbergo capitano di Gorizia. 
(Archi Sbruglia), 
1450 — 22 Giugno. 


‘ Giovanni e fratelli fili del fu Pretto di Zucco dei 
Consoru di Cucagna pagano 600 Cucat al nobile Ta- 


copo q. Malta di Postcastro. per la dote di Orsola 
loro sorella. 


(N. Giovanni cp Tacoso di Fagagna). 
1450 — ..., - Udine. 


Patti diotali tra il nobile. Antonio 4. Stefano Sbr uglio 
di Cormons. abitante in Udine e Ja nobile Fiore liglia 
del” nobile Daniele del fu Francesco di S. Daniele, 


(Arch. 30. Sbruglio). 
1450. 


La nobile Rlena sorella di Bartolomeo Nordis di 
Cividale era moglie del nobile Odorico di Ungrispach, 
morto prima dell anno 1450. 


B Com, di Udine). | 
i 1452. 
I nobile Pietro. Hloyaner 

Carso, 
(8. C. Udine), 


lèa53 — 26 Ottobre - Udine, 


capitano di Gorizia è del 


Dre Michele di Neuhaus, dietro consìg sio del Conte 


di Gorizia, viene nominato pievano di S. Daniele. 


Prima di questo era pievano di S. Daniele il nobile 
Giovanni d'Arlegna. 


(RC. di Udino), 
1454 — 25 Giugno - Cividale.. 


La nobile Giovannina figlia del nohile Biagio di 
Cormons prende l'abito di monaca. 


{A. Sbruglio, Colt, Joppi). 
1454. 


Patti dotali tra di noble Gior gio. di Eimacora 
Arcoloniani e la nobile Catterina figlia del cav. Pielro 
Fiovyaner di Cormons, 


(doppi, Castello di Moriua20). 





1458 — 20 Luglio - - Gorizia, 


La nobile Or sola fislia .del nobile Pietro Zucco Qu 
moglie del nobile Giacomo di Posteastro la i suo Pr 


testamento. 
(Carte Arch. Sbraugtio). 
o 1458. — 


N. RAIMONDO DI DORIMBERG 1488 
in Giovanna figlia dol 4. Nicolò di Cormons 





1482 Giusoppo Do 
«le ginvano ma 


| 
Dovoten 1408 
in Giuseppo Kosanis 


{Carte Caimo, BC. U,). 


1459, 
Nicolò lot. di Treviso pievano di Cormons. 
(OL. For., volume XXX, p. 288). | 


1464, 


Patti dotali tra la nobile Agnese figlia del nobile. È 
cav. Odorico di Spilimbergo ed il nobile Corrado dix 5: 


Poslcastro di Gronzia. 


{Coll. doppi). 
1465. 


Cividale. 


(Call, Joppi). | 
- 1472. 


‘Francesc del fu Giacomo di Barbana. abitante: in... 


P. D. tra la nobile Leonarda figlia del fo Ano 


Lonio Arcolomani ed 1 nobile Daniele del Fa Pietro SA 


Floyaner di Cormons. 
{Joppi, Grestelto di Moruwuz 20). 


1473 — 30 Novembre. | 


HI Luogo Tenente della 
nobile Rizzardo Sbraglio di tre 


(Arch. Shbruglio). 


1475 — ., > Cormons. 


Ii nobile Guglielmo di Barbana affitta. certi beni i 


presso Cormons. 


{Arch, Sbr glio, B. GU) 
1476, 


atria del Friuli investe il .-; 
masi in Fiumicello, |’. 


Privile 10 di Leonardo Conte di Gorizia con il quale Oa 


“conferma le concessioni: fatte al nobile. Franceséo di. © 


‘ormons in quanto riguarda il feudo di abitanza in 


Cormons, 
(Ar ch. Co. Sbruglio). 


1479 — 16 Aprile - Udine 
in borgo S. Bortolomio casa Luvisini.. 


Le nobili Luisa moglie di ser Nicolò Pittiani di 
Ss. Daniele, Franceschiia moglie dei nobile. Riccardo |... 


( Kizzardo) Shruglio di Cormons (però cittadino di 
dine), Giovannina moglie di ser 


Ce di Franeesco loro fratello già defunto e di Susanna 


Toro madre, assegnando ad ognuna di esse beni posti 


nel territorio di Gemona e di Artegna. 
(N. BanroLomio CAMERIO). 


(Pergam, originale Arch. Co. Sbruglio). 


1480 — 15 Dicembre, 


ll nobile Giovanni Pietro g. Nicotò di Ungrispach:_ 


urtini di Gemona 
vengono a patti per | eredità del loro padre Antonio. 


rinuncia a certo Polunich certi terreni che erano feu- 


a 


PESTO 1494. 

fio Ilnobile Sigismondo di Postcastro è nominato erede 
#7 © «della sostanza. della nobile Barbara de Portis (forse 
qu. sua moglie). VET 





È (Perg. originale Arch. Sbruglio). 


2510 {Areh. Sbruglio). 


2255 dali. posti. presso Fogliano oltre Isonzo. Verso la 
gio metà del 500 questi terreni passarono alla famiglia. 
#0 Ribisin, ed. esunta questa ‘passarono “ai Neuhaus e 
(2 finalmente ai nobili $ 

(Arch, Co. Sbruglio). | 


bruglio di Cassegliano. 


sli 1483 — 19 Settembre - Udine nella Casa Sbruglio. 


“> Testamento del nobile Riccardo (o Rizzardo) del fu 
‘hobile Leonardo Sbreglio ammalato. Vuol essere se- 
“i polto nella. chiesa di S. Pietro Martire nel tumulo dei 
«suoi progenitori lasciando al detto convento uan livello 
‘annuo di 50 soldi. Ducati 500 a sua figa nubile 
“ Amorosa, Alla moglie Franceschina vitto ed alloggio, 
7 vesti vedovili ecc. ecc. Nomina eredi universali 1 suoi 

“antre figli Nicolò, Antonio e Francesco. Morenilo questi 
e senza: eredi maschi, sostituisce erede la nobile Orsola 
is 800 sorella, 0 © 


(N. Berwarpino Mercato). 


1485 —.25 Aprile, ind, II° - Trieste... 


ci: La nobile Catterina di Dorimbergo si fa monaca ed 
“entra nel convento di S. Benedetto della Cella di 
«Trieste e prende il nome di suora Germana. 


ima {Bib. Com. di Trieste). 


1490 — 2 Maizo - Cividale, 


I nobile Taddeo di Manzano morendo lasciò due 
è figlie, una di nome Catterina che si unì al signor 
Giovanni Biagio di Cormons: l’altra di nome Regina 
#5 che prima della morte del padre, si unì al nobile 
Dal (Arch. Not, di Udime - B. Com. Udine - Nol. ignoto), 


1492 — 23 Novembre - Venezia, 


Ducale al Luogo Tenente della patria del Friuli 
© Girolamo Yendramini ordinandogli di restituire al più 
2... presto possibile un cavallo ed una cavalla. presi: ad — 
:* cun contrabbandiere presso la cittadella di Gradisca. . 


Rs ‘(Raceolla ducali Veneta - Arch. Sbruglio). 


serio a 1498, 
12. © Il nobile Mattiussio figlio del nobile Biagio di Ma- 


Le . 


3". drisio è in lite col nobile Giovanni di Prampero. 


N. ENRICO di Madrisio ( Ungrispaoh ) | 
+ prima 0 durante l'anno 1498 


EEA | Î | 
; #. +» © Biagio 1478 i Gasperino 1478 Nicolo 1408 1498 Cristoforo 


". Mattivisso 1478 | 


| | 
Antonio Antonla 1198 
1498 figlia naturale 


‘Elena 
<. în Antonio di Spillinbergo 


Benvinuta 
(N. Simone g. ser Melchiore d'Aviano). 
(Arch. Co. Sbruglio - Causa Ribisini-Sbruglio). 


. | 
Biagio 


1502 — 24 Novembre, 


Îl nobile Francesco di Dobra vende beni presso 
Cormons. 


(Archivio Sbruglio). 


([B. C. Udine). 








1505 — 24 Luglio.” n. 
- Patti dotali tra Ja. nobile Oriente figlia del nobile 
Angelo Sbroiavacca ed il nobile Tommaso del fu 
Giorgio di Dorimbergo. 


1508 — 28 Settembre. 
“La nobile Maddalena dei signori di Castro alto era 
moglie del nobile Simone di Ungrispach, Il nobile 


Simone era consigliere Imperiale c capitano della città 
di Pordenone. : | 
{Bib, Com. di Udine}. 
Bartolomeo barone di Neuhaus maresciallo € 
comandante la piazza di Klagenfurt. e 
(Bib. Com. di Trieste). SE 
sl Conte E. pr SerueLio. 
(Continua), | 


La scelta dei riproduttori bovini 
secondo l'antico statuto di Attimis © 


La statistica pastorale della nostra Pro- 


. vincia, compilata or fa due lustri, mise in 


evidenza tanta -scarsezza nel numero dei tori, 
e tanta incuria nella. scelta dei riproduttori, 
da indurre la Rappresentanza provinciale al 
provvedimento, mai abbastanza lodato, «i sta- 
bilire una somma. pel miglioramento dei bo- 
vini, richiamando l’attenzione degli allevatori 


all’importantissimo argomento, ed eccitando 


all’allevamento di riproduttori mediante la 


introduzione di tori di razze estere e mediante 


mostre -e premi. i 
Pare incredibile a noi sapientoni del giorno, 
eppure i nostri buoni vecchi ci avevano pre- 
venuti in questa via, anzi avevano prevenuto 
anche il Bakewel, celebre fittavolo inglese. 
H sistema della selezione noi lo troviamo 
marcatamente tracciato in un antico statuto di 
Attimis, disseppellito dal nostro chiarissimo 
V.Joppi, e pubblicato a cura di quel Municipio. 
- All'art. XI leggesi: «Item statuimo e sen- 
« tenziamo, che nessuno de Attimis, così delli 


«Signori come delli Omeni possa far conzar 


«alcun vitello avanti li due anni, et che de 
« quel tempo li Potestati et Jurati del Comun 


«debbiano et possino ellezzer di tutti li vi- 


« clellì che si ritruovassino esser in dicto logo 
« d'Attimis, et dui di quelli, che più piacerà 
«a loro, così delli Signori, come di quelli 
« degli Omini, et vicini, li quali rimangino 
« per-tauri et per servizio dell’armentar ete » 
e qui seguono le multe ai violatori della pre- 
scrizione. x o 

I buoni vecchi di Attimis la sapevano più 
lunga di noi, che ci siam trovati, in allora 
della statistica, persino con un toro per 800 
vacche, E che toro! Chi poneva mente alla 
scelta, dieci anni fa? 


(1) Dal Boliett. dell'Ass, Agr. friul., 4879, pag. 12. 





Lis storièlis di Mestri Checo | 


PRÉAMBUL. 


— Mestri. Gheco jò mi lu ricuardi zà, in 1 etàt, 
trent’ agns fa. Al jere anchemò rvobust di cuarp 
e san di ment, come che dìsin i nodars, e lis 
sòs barzaletis, lis sòs. storièlis mi fasèvin ridi 
di gust. Us e’ lis. congarai penuinis; se no 
saran biélis, la colpe e' jè dute so. Prime di 
scomen7à, devi però métius in avvertenze 


su di un ‘difiett, che al veve mestri Checo: 
al jere moll di sbstis, e paròn de’ materie. dee 


Si viu capid!.. 
LL 
Unànd ch'al’jere frutatt, insieme cun t'un 
so compagn, montarin su di un cariesà di 
sàr Antoni mulinàr; e, si capiss. parcéè, sàt 
Antoni ur: fasè la udite; al spietà che finissin 
e po cun tun raganòl si postà sutt el àrbul. 
— (Cans de’ cafer re! i diséè; vignit, vignît 
jù se sès bégns; us daral Jò lis gar esisto 
_ — Sta f@r tu — al disè Checo sott. vòs al 
so compagn; e si metò adasiutt, adasiutt a 
vigni ju dal arbul. Ma. biell che al tornàve 
dabass al molà il boton des braghessis e tra 
il fusam al cholè la posizion juste e i petà 
jù une generose puriziòn drèt sul chàf di 
SAL Antoni. 
— Schampin svelts, cumò — i disè mestri 
Checo al compagn; e intant che sàr Antoni 
al coreve jù te rée a lavàsi, lòr se la dèrin 
a giambis: cussì, chi gà vù, gà vù. 


Io 


Di zovenott, mestri Checo al jere ben vi- 
stùd, par un fari di campagne, e anche al 
lavorave. pulit. Fra lis bulnis gchasàdis. al 
contave la faméee del cont Fiorio, che al 
veve un stàbil'nel so paîs. Une dì, pre parade 
la sò brave polizze e cun t'une svinziche in 
sachete, al lè a Udin par tirà béz. No si 
veve fate la barbe, e prime di presentàsi in 
chase Florio al pensà ben di la da un piru- 
.chir. Passand par Marchadvieri, al imbruchà 
la prime buteghe che i capità sott 1 voi; si 
sintà su-la poltrone e al fò servùd tan-che 
un princip, slissad e impomatàd. Al tirà fùr 
la svanziche e la consegnà al piruchir, che 
come di sòlit, iu ringrazia, i fasè spazzetà Il 
vestit, i viarzè la puarte e lu manda in nom 
di giò, batianiu par cont e par lustrissin, 
ch’ al jere un plasè a sintìlu. 


Mestri Checo, che no ’l jere stùpit, al capi. 


il bergamo, al ‘fasè l' indian, al chapa i com- 
pliment's par buine monede e al zurà in tal 
sò cùr di vendicàsi, 

AI spietà gnott, e cuànd che par Marchàd- 
vieri no ’l vedé anime vive, si postà denant 
la puarte del piruchîr, al calà | bragons e 
al dè une santissime piturade a -la vitrine, 


da disgradà qualunque pitòr. Al lè a durmi. 


su dl une banche i in cardin e tal doman a bui. 


l'AGINE 


FRIULANE 


I garzon.. 


par gioldissi il truce. 


Difatt, a-lis siett al. vignì a viàrzi buteghe e 
nanche dongie, che «. 
sì strenzà il nàs e al corè a .visa il paròn. O 
Tornàrin pòc dopo duch i doi cun-t'un-pédin © 
di aghe e un scòl, e/netàrin a la manco piès. 
il malcréanzad, Il 
Intant, mestri Checo, pi 
scuindùd daùur une colone, ridind di cor, Sl 


. Ma no’ l’ere 


lis balconadis, maludind 
vilan, la figure porche. 


pajà de svanziche mal spindùde. 


ML x 


il plevan; 


Su-ta 'tiar ze 0 cuarte creature. 


voltis È. 
— Ma; sior plevan, se son sul lunari 9... 


su-di chell non, che. plui ds piùs. 
— Benon, sior plevan! — 
Nel doman, a lore 


tisin, e ill plevan : 

mn  Dunghe, copari, 
— Kyrie Eleysori, stor copari. 
— Ce veso ditt? 


tant, mì soi fermad sul prin. 
E no i giavà une peràule di plui!... 


A MONTÀNE cINIDE 


i LI] Sr 


Corin i niti e | aiar refresehiad 

al sofle dole, Le hlave stravacade 
si drece a poe a pò; cu le bugade. 
si disgòle 1 morar e "1 pòl hagnad. 


AI jèss de stale el contadin biàd, 

a para vie di Ling laghe: fermade: 
el razzat e le octe svolmenàade 
xuacàrin pal curtil dutt travanàd, 


AI torne el cit turchin, torne "I soreh 
a contrasta cul scùr, lad in marine; 
lusin i ez de vile come un spili, 

A nùs rìd el ricolt, e a la fontane 
tirànd el cariolòn, le contadine, 

ii muse Tegre e cu le giambe sane. 


Munico, 908, | | 
Antonio Bauson. 


| stabilide cu-] copart e 
cu-la comari, si presentà: in glesie pel ba- 
| | ce non Ì metino? ce RIGUA 
| 
| 


- Kyrie Eleyson: mi ha pur dite che tiri. 4 
fr un non tes litanis?! e jò, par no matbà Tod 


| i sale e ti 
‘' p li : i. ai 
“ ’ È «Rada ©» «Ln 


na VA 


nore sì. imetò ott i pudietis. dal Mont in Spie, , 


.! . 


dal matrimoni. al jere > solit di fa meti nons 
strambs e originai; se no altri, par fa inrabià .. 

il “qual se ’i barbottave par cheî AE 
sempliz, figuraisi lis bochatis, ch'al fasève .- 
cun chei, che al tirave fur chel matt di omp. . è 
il plevam..- " 
disè a mestri Checa, che al jere Jada visàlù: ia 
— Mestri Checo, faimit il plasè di no' ti- 
ràmi fur qualchi non eretich, come lis altris 


— Choléit in man lis letanis, e. fermàisi pi 


mi 
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Ancona tn A GN ESE 


“professore di fisica, 


#70 cAlla fine del 1899 ilinostro collaboratore sig. G. B., 
i ella copertina el nostro periodico, discorrendo della 
Commemorazione del compianto prof Clodig, fatta dal 
a0/cco6h prof. Misani, preside det MM, Istituto Tecnico ('}, vi- 


J 


(7 portava il branò che si riferiva ail un tavoro inedito 
del Clodig intorno al nostro: Magrini, è ne raccomat- 
zie "dava la pubblicazione per te. stampe. o 
22%: E noi aggiangevamo allora analoga raccomandazione 
25. alta famiglia del compianto prof. Clodig, affinche vo- 
lesse concedere alla redazione dellè Pagine il mano- 
08600, Ino mancanza d'altri periodici scientifici. 
st. La cosa non ebbe allora seguito. 00 
005 Orta però che ci.cade sott'occhio un breve riassunto 
“sode lavoro su Luigi Magrini udinese professore di 
sti. fistea, Inserito nei rendiconti dell’Accademia di Udine 
5 (Buglio 1875), ci allrettiamo a ristampario nelle Pagine 
4.‘ per onoranza ra un illustre e poco noto friulano, che 
ti. 773 Nel secolo dell'elettricità — seppe pur farsi un nome. 
0 Inuble dire che manteniamo fermo il nostro desiderio 
vedi veder stampato integralmente il lavoro, | 
2005 Dal, verbale della riunione dell'Accademia. appren- 
‘ss Mamo che fu domandata fin da. allora fa stampa del- 
#2 Te applaudilissima commemorazione » fa quale doveva 
e ccaver luogo nel Bullettino dell'Associazione agraria, 
30 .-@hiuente Pantore, Era stato auelie stabiltto.che st do- 
“2 Vessero trarne mofle copie a parte, soggimgendo in 
i Appendice, per voto del socio Iisuni, Velenco com- 
si 5 pieto delle opere del Magrini 0 
fi Ma anche. di ciò, non si fece nulla. 
fee CU rivolgiamo al prof cav. Misani per averlo inter- 
prete dei nostri desideri, tanto più chie vestiset anni 
cricla, come appare dal verbale ricordato, egli esprimeva 
Siculo stesso pensiero, è dava pot un riassunto del davoro 
i «a tant anni di distanza — 
2:del prof. Clodig. 


nella comunenorazione 


PRIN VA ML LSRLE liL a sii 


stia IT prof Clodig esordisce rilevando. il dovere che 
Sha il nostro Friilie Accademia in particolare di ono- 
“ae, rare. la memoria del prof. Luigi Magrini, ce fu uno 
se più eminenti cultori della fisica. Narra c..me, dotato 
5 di-allo ingegilo e di forte volere, superasse ostacoli di 
e Varia natura: dedicalosi agli stadi dell'ingegnere, e 
Ko trovando pure il tempo di coluvare la ninsica, la dram- 
“i matica;@ la poesia, riportò fa laurea nella Università di 
i. Padova. 


e Dal 1845 al 1880 si dedicò all'esercizio della sua 
professione e ad ocenpazioni di circostanza. Nominato 


‘0°. 'assistente alla cattedra di fisica presso V Universita di 
“. Padova, pubblicò varie memorie di fisica; nel 1839 
presento all'Accademia di Padova un motore eletiro- 
“a Magnetico ‘che poscia ridusse a. maggior perfezione. 
2 i ‘Yrasferto il'Magrini nel 1836 al Liceo di S. Caterina 
“n Venezia, studiò di applicare il suo motore alla tras- 
ci missione di segnali a distanza ed inventò il telegrafo 
fe elettrico, che fece funzionare in Venezia nel luglio 
"1887. In quel torno di tempo si occuparono di tele- 
‘gratia elettrica il Gauss, lo Steinheit, iL Weber ed al 
0 Wiheatstone; ma Foratere diniostra doversi al Ma- 
 grini l'onore della priorità di questa grande mvenzione. 

‘00. Nel 1839 4 Magrini fu noninato professore sup- 
“+ “plente di fisica nell'Università di Padova, e net 1840 
ca “ professore ordinario nel Lieco di Porta Nuova m Mi 

{ 


ino. Dal 1840 al 1843 il Magrini professò fe fisiche 


“discipline in Milano, nel quale anno fu chiamato ad in- 
0. segnare nell Istituto superiore di perfezionamento in 
Firenze, E in questi ventotto anni egli ebbe parte 


(1) Atti dell'Accademia di Udine, 





onorata -c luminosa nei movimentò scientilico dell’e- 
poca; potendosi dire che non fuvvi problema 0 que- 
stione di fisica; cui ti Magrini non trattasse e non.ri- 
solyesse miaestrevolmente. La trasmissione simultanea 
di due correnti opposte in in inieco filo. te Jeggr cu 
obbediscono le correnti circolanti in filt isolati. è di- 
stanti nell'ama; gli elfetu dell'arco volttano sulla luce 
elettrica; Pinduzione etettro - magnelca nel rotchetto 
Rumkorf; i guasti cagionati dalle scariche fulminee; 
i paralulmimi; la costruzione delle micchine elettriche ; 
te trombe terrestri; P'ordina nento delle osservazioni 
meteorologiche; i manoseritti e le suppellettili scien- 
Lifielie di Alessandro Volta; 1 fenomeni ele presentano 
le lammae metalliche nel campo elettro - magactico ; le 
vibrazioni sonere che per azione elettro - magnetica di- 
ventano musicali; ecco i principali argomenti di cui 
si occupo Luigi Magrini. Fu socio dell'Accademia di 
Padova, dell'Atenco di Venezia, fu membro effettivo 
dell'Istituto lombardo, fu premiato all'Esposizione uni- 

versate di Parigi nel ] 867 per uno strumento elettro- 

musicale, ed ebbe altre onorilicenze. 


« Lutgi Magrini nacque tn. Udine il 4 maggio 1808; 


quorì in Fireuze ib 19 aprile 1868, La sua vita. fu no- 


bile esempio di operosità scientifica cadi civili vinta », 


cf 
. ame, a | mmm 
. Pr after ° . 


- dI SU _ JE 


“Saggio del dialetto di Cordnone 


Cordenons a Pè un paéis senze frazions, 


formad da cine borgs, con una plazza granda 


iu-t-al miez del paéis, Un flane de la plazza 


a l'è formad da una btela glestona cun dos 


canònichis, una par banda; un altri lane da 
fabricats de una filanda de seda, e a la testada 


a lè it municipiù cul orloi par cimieri e 


cun dus'alis Inpgis e po dut intorson osta 
ris. e caffe, e tal miezial pous manovrà un 
«squaduon de ciavalaria. | | 

La plazza a èis traversada da tane fii de 
metal che van in datis lis.dirizions; son chel 
de ta luminazioni fetrica che vegnia da una 


fuarza de aga iongia il pagis o po son ancia 


i fii del-telefonu privad, che at fi el servizi 
de parlà da Cordenons a Pordenon. Iun-t-ud 
clanton de fa plazza, dongia la glesia, a Uè 
vignùd su un bel toc de ciampanili, ma co. 
l'è rivàd a 95 metrus de altezza rà manciaàd 
la fuarza da zi su a ciatà lis ciampanis, In-o 
t-un altri cianton de da piazza han fat un 


poz artesian, ma quand che il tubu de fiar a 


lè rivat fin a cinquante quatri metrus de 


profonditat, La manciàd la fuarza da zi zu infin. 


a ciatà laga. Ma Cordenons an-d-a fatis tantis 
de bielis. lo snot veciu e mi ricuardi che a 
l'ha spindùd pì de centu mili svanzighis par 
fa doi grane ripars sul torent Zeltna par di- 
finidistda: fis tremendis montanis; a. ha spin- 
did squasi nonanta mili svanzighis par fa dutis 
lis stradis internis del paéis e adess se pous 
trotà par. dut a tiri quatri; e cussi ancia il 
ciampanili al rivarà in puoc timp a suna Il 
Santus del sabu sant, e il poz artesian al 
butarà su l'aga fvescia par lavassi i vuòi. Cul 
timp e cu la pie si madurin ancia i ciam- 
panii e i poz artesians. Cordenons a l’ha plui 


DE | de sietoniti e ginc-gentu: abitanz e par ina- 


quarzisi basta assisti a la purgission del Cor- 
pus Domini; una purgission che no finis mai, 


“i cOn Una boscaja de penei che sventulin par aria; 
“.. quand po’ che la banda a suna tai miez de la 
sn piazza, duz a corin sot e se Jod un mar de zent. 


Lavors grane adess no se pòus fandi, parcè 
che i cine miestr ris, lis sets. miestrinis, il fit 
de undis scuolis e dut. chel che al va davòur 
a la strussion bligatoria al costa. al Comun 
plui de tredismili francs: squasi un tiarz di 


dut il bilancia comunal, ch’ ai. è de quaran-. 


taunmili liris par an. 


° CAV. G. G, 


Cordenons, aprile 1901, 
n° “3 sE Sa Fusi 


DI sno QUADRO DI PALMA IL VECCHIO 
cite esisteva a Gorizia nel secolo scorso e che ora non si trova più. 


In un manoscritto di Lorenzo da Ponte in- 
titolato « Prospetto dell'attuale stato dì Gori- 
- zia nell'anno 1791 » esistente nella nostra Bi- 
blioteca civica, leggesi il seguente capoverso: 

« Nella chiesa dei PP. Capiucecini, esiste la 
pala che rappresenta M. V. Assunta al cielo, 
opera di Palma il vecchio ». 

Spinto da curiosità, ml recai nella chiesa 
del capuccini per ammirare quel quadro; vidi 
invece un’Assunta, ma certo opera del nostro 
secolo, per cui domandai, come questa sl tro- 
Vasse al posto dell’altra'e chi ne fosse l’an- 
tore. Dell’Assunta del Palma, gli attuali reg- 
sttorl del convento nulla seppero dire; Invece 
«mi diedero Il permesso di osservare, a mio 


agio, la pala esistente sull'altare maggiore, 


e venni a conoscere che dessa è opera del 
pittore concittadino Giuseppe Tominz, come 
rilevasi da un’annotazione sul quadro stesso, 


e che fu inaugurata solennemente nell’ Anno 


1837 alla presenza dell'arcivescovo Luschin, 


Eceo l'iscrizione apposta al quadro del 


Tominz: 


ADM REYVRE Raphael Kafelli Tyvolenzis 
ex Prov. Prove Styriae Des. ac Custos 
huynus Conventus Guards procuravit 

D. los. Tominz fecit celbmus Rev mus 

DD Frane Xaver. Luschin .Avchepise, 
bened, anno 1837 «lie 22 Sept, 


- Ora sarebbe interessante di conoscere, se 
la pala del Palma il vecchio avesse realmente 
ornato l’altare maggiore della chiesa dei ca- 
puccini, come asserisce il Lorenzo da Ponte; 
e qualora cì0 si potesse comprovare, impor- 
terebbe ancor più di ricercare dove sia an- 
dato a terminare Il prezioso quadro del ce- 
lebrato artista. 

Rivolgiaro la domanda ai ricercatori e 
conservatori di cose antiche ed artistiche 
della nostra provincia, 


Gorizia, 20 dicembre 4900. GC. S 
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SONETTI SECOLARI 


MR a 
ad 


Il titolo mi viene suggerito da Orazio, ben- ME 
ché il suo carme con questi sonetti abbia a Ai e 


fare come i cavoll a merenda. 


hi un foglietto con bel caratteri corsivi e. 
stampatelli di mano d'un Tamer, che ha da= o n 
sciato il suo-nome in un angolo; sono tia-. 
scritti due sonetti messi a riscontro, divisi 0 
‘verticalmente da due rami intrecciati, fr on 


zuti e a colori. 


._ HI primo porta il titolo « L’ Ialia alla fine : 
del secolo XVII, sonetto del celebre Senatore. 
Vo l'ilicaia » ed è il notissimo che comin. -: 
cia: «Italia, Italia, 0 tu cui feo la sorte » che... 
non occorre. trascrivere; gli è contrapposto E 


| L? ITALIA i. 
AL PRINCIPIO DEL SECOLO XIX () 
Sonetto 

di Gicolamo Agapito Prof, se d’ blog,=A in Lubiana na 


(ee 


Italia, Italian, o tu cui eo la sorte 
Celeste don nel Gran Monarca ond' lia) 
Un line imposto a tuoi vetusti gua, 
E all'onor, e al tuo ben schiuse le porte: 


Non ‘bella sol, ma sei. ben or più forte: 
Che mal nol fosti, e paventar assai 
Debbe chi acceso ilel tuo bello &i raj 
Osa: non può di più stidaiti a Morte, 


Contro di te più non vedrai torrenti 
Scemder d'armati, nè di sangue tinta 
-Bever l'onda del l'o stranieri armenti. 

bella tua gloria, del to ferro cinbi 
Sarai scola.c stupor all’ altre genti 
Vincitrice per sempre e mai più vinta. 


E in Jode del Monarca austriaco, salutato 
dai Veneti come liberatore e redentore dopo 
quel terremoto di Bonaparte che avea ceduta 


la Venezia all'Austria col trattato di Campo- 


formido; sicchè il titoto «Italia» /alius palel . 0 ca 


e bastava dire la Venezia o l'alta Italia. 
Il Poeta, ahimè non Vate, fu smentito ben 


presto con Marengo e col. resto, e > anche più. 
tardi con Novara, Custoza, l.issa, "Dogali, Am 


dua... € preghiamo Dio che basti. 

La fine del secolo XIX e il principio del se- 
colo XX sono stati celebrati da qualche Poeta® 
Quasi epicedio, e non encomiastico, sul secolo 
or morto abbiamo i versi latini del Sommo 
Pontefice che furono tradotti in friulano dal 


Can. Mons. Pugnetti e pubblicati sul Crociato 


di Udine. Anche Angiolo Orvieto nella N. An- 
tologia del 16 gennaio, col titolo: I Istante 
Supremo, scrive versi ispirati a pessimismo, 


ma non vi indica Il rimedio, In cencinquanta :, 


endecasillabi sciolti, riechi di vera e alta 
poesia, nello stesso Periodico del 16 aprile, 


(1) E ovidente, pei falli avvenuti poi, che it Professore in- 
lese — in ciò d’ accoritb con Guglielmo Il” e con Leone XIII - e 
clic il secolo uvesse a cominciare col 1800, 
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i © ddesima cosa: I 
fi . tata dal Primo Console nel 1800, e il traforo 


— Civid. Somm, L° a stampa. pag. 





PAGINE FRIULANE 





e AL Cesareo fa il bilancio del secolo morto 


e Hetissimi pronostici del nuovo: il Canto 
dei due secoli. 
.Ma si parlava di Sonetti e vi ritorno. 
So di due Sonetti nei quali felicemente 
: sono. posti in corrispondenza gl’inizi dei due 
‘. secoli per due fatti che riguardano una me- 
i Sempione: la strada decre- 


‘del monte stesso che è quasi compiuto alla 
giusta distanza d’un secolo, È Sonetti sono 
‘ di Augusto Mazzuchetti. La prima è l’opera 


Ri “’. del rapace Genio di Napoleone, la seconda 
4: del civil 
000% -ultimi d’amendue i Sonetti: 


Genio umano. Riporto ì terzetti 


Tu resti... altera opra tenace, 
Via cortese ad ognun, che in mezzo al verdo 
Guidi all’eremo, ove ogni guerra tace. 


| Dischiuso è il varco e abbracciansi i vincenti 
“.. Nella battaglia del buon Genio umano, 
— Pace auspicando alle venture genti. 


An. Mun. 


N VOTE STORICHE FRIULA N E 
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(ContInuazione, vedi numeri precedenti), 


1514, 31 agosto. Ser Francesco Freschi ca- 


pf meraro di F aedis obbliga Giovanni /apidicida 
4/7 a rifondere alla chiesa il valore di una pera 
i menta lasciata a detta chiesa da Betta vedova 
di ser Francesco di Zucco, (Not. Ant. Barbato). 


4545. 1 Consorti di Colloredo contestano la 
elezione fatta del Cappellano di loro castello 
nella persona di P. Angelo di Venzone (BR. 
Arch. di Cividale - Processi). 

- A15Î5. Il Comun di Nimis era tenuto a pa- 

| gare a ser Giacomo di Pertistagno pepe libbra 

una. (Areh. Z. ex P.). 

1515, 17 luglio. H L. T loda il dottor Girol 0 
di Collor edo, ‘perchè sapeva esplorare le mos- 
se deli nemici, SI aspettano aluti dalla Francia. 
(Arch. Paolo di Collor. — Lettere, colto VI”). 
“ 1515, 265 agosto, IH Doge dichiara, che a ser 
Girol. di Savorgnano, fatto collaterale cene- 
rale, furono dati în premio Palazzolo e Ca- 

stelnuovo; if castello di Belgrado, ecc. ece. 

(Arch. Z. ex P. lib. 390, pag. 24). |, 

1516. Fu fondata la chiesa. di S, Roeco di 
Lauzzana (Otium For. LVH., Item R° Arch, 
1492), - 

1517. Mons. Altobello Averoldo, vescovo vo di 

. Pola e Referendario pontificio nel Dominio 
Veneto, conferisce la cappella di S. Giacomo 
di Faedis a P. Angelo di Felettis (Arch. parr. 
l'aedis). 

1517, 29 maggio. Il comune di Carlino sta - 
‘bilisce rifondere i danni ad alcuni del paese 
depredati dai Veneti, perchè disobbedienti. 
(Not. Andrea di Carlino, A. N, U.). 





spano (Not. Lipoldo Fr., 


1517, 10. agosto, Alcuni villani di Faedis, 
fatta congiura, uccisero in Ronchis ser Si- 
mone Freschi di Cucagna. (Sannuto, vol. 24). 

1518, 3 luglio..Ii cav. Della Volpe, gover- 
nator general della Patria, da casa Frattina 
passò ad abitare in casa Colloredo in borgo. 
Poscolle. (Arch. Paolo di Gollor. - Tfergh. 
Udine). a 

1518, 19 luglio. Giampaolo Tonar depinse 
il coro di S. Pietro di Magredis (Iscrizione 1v1). 

1519, P. G. B. Federicis rettor di Cassacco. 
sostituisce in cura P. Andrea Simeoni di Ra- 
A. N. U.. 

41519, 12 febbraio, Quelli di Povoletto, di 
Salt e di Grions, in consorzio pagavano 10 
staia di sorgo a ser Ercole di Pertistagno per. 
la bocca d’: acqua del rotello. (Belloni Ant., 
A. N. U.). 

4519, 3 agosto, Testamento di ser Rodolfo 
fu Nicolussio d’Attimis. Avea a fratello Fe- 
derico canonico di Gorizia. (Belloni Ant.°). 

1520. Testamento di P. Ercole Cottis di 
Cividale. (Belloni Ant.° Nota che in fine del. 
vol. IL del Belloni è nno istromento sul pa- 
tronato di S. Caterina di Ampezzo di Cadore). 

1520. Breve pontificio che obbliga doversi 
tenere un I° cappell.° in Colloredo di M. A. 
(Arch. Paolo di Colloredo). 

1520, Divisione degli Zucco, (Not. De Au- 
rificibus, A. N. U. pag. DI). 

1521. Bernardinus d.nus Pirensis (di Pers) 
a solo instauravit et ampliavit. (Lapide a S. 
Eliseo presso Maiano). Lo 

1521, 19 giugno. Ronchis, Slacco, Magredis 
e Ravosa litigano contro Povoletto per pa- 
scoli. (Not. De Aurificibus, A. N. U.).. - 

1521, 4 decembre. Conventio de conflanda 
campana maiori Eccleslae Tricesimi. (Not, Gio. 
Dal Conte, detto de Superbis, A. N. U.) 

1522, Il monastero di 5. Marta in Valle di 
Cividale fece fare il busto di SS. Anastasia. 
(Bibl, Civica di Udine, Pergamene), 

1522, 19 marzo. I castellani tumultuano 
contro i cittadini pel governo civile (Otium 
For. I 342.) 

1524. Ser Girol. di Pertistagno vende unà 
colonia in Castellerio ai Tunini di Venzone. 
(Arch. Z. ex Pert.) 

1524, 16 febbraio. Il Pontefice conferisce a 
Claudio di Cotloreto il canonicato d'Aquileja : 
rinunziato da Gregorto de Bartolinis decano 
di Udine, e famigliare del cardinal Colonna. 
(Arch. Paolo di Colloredo). 


1524, 15 giugno. I vieini di Tarcento, Se- 


enacco è Collalto confinano i pascoli C/sinins 


con Tricesimo, Fraelacco e Montagnicco. (Not. 


Giov. dal Conte, AN. UU.) 


1624, 20 novembre, Il Patriarea Grimani 
nella sua residenza in Udine apud S. f'artho- 
lomaum conferisce la tonsura a Claudio figlio 
di ser Girol. di Colloredo, (Arch, P, di Coll,°) 


(Conlinua). 
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